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CAPITOLATO PRESTAZIONALE

PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DEI SERVIZI INERENTI 

I Lavori di adeguamento alle norme del liceo scien�fico “Pacino�” via Liguria, Cagliari

Art. 1 - Zona di intervento

Il fabbricato ogge*o di intervento è un edificio ad uso scolas+co, edificato negli anni cinquanta del secolo
scorso, sito in Cagliari in via Liguria vicino al Parco di Monte Claro. E’ iden+ficato al catasto al Foglio 11, Par-
+cella 1791.

L’edificio è stato appositamente costruito negli anni ‘60 del secolo scorso su proge*o dell'archite*o Ra*u,
in una zona di grande espansione edilizia. 

L'immobile è stru*urato su qua*ro livelli fuori terra e uno seminterrato, insiste sulla via Liguria e via Roma-
gna, ma il suo ingresso principale è su via Liguria.

Il plesso è cos+tuito da un corpo principale con por+co di accesso dalla quale si diramano due bracci a for-
mare in pianta una “F”. Nello stesso lo*o, collegata al corpo principale tramite un percorso dedicato, è an-
nessa la palestra, stru*ura a pianta re*angolare con copertura curva.

Le cor+ generate dai bracci principali sono dedicate alle a5vità spor+ve all’aperto: calcio e basket.

L'archite*ura del complesso ha le cara*eris+che +piche del razionalismo italiano, con finestre regolari e ri-
ves+mento prevalente in cor+na.

La stru*ura portante del corpo di fabbrica principale è in calcestruzzo armato e la copertura è piana con
solai in laterocemento.

Il fabbricato è stato ogge*o negli anni di numerosi interven+ di manutenzione e messa a norma del siste-
ma an+ncendio ed impian+s+co.

La superficie totale lorda dell'immobile è di 12.079,00 mq circa e il volume totale complessivo è pari a
52.673,65 metri cubi, le dimensioni suindicate sono così ripar+te:
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FABBRICATO PIANO MQ H VOLUME

corpo principale PS 2268,00 3,75 8505,00

corpo principale PT 2588,00 4,15 10740,20

corpo principale P1 2263,00 4,15 9391,45

corpo principale P2 2266,00 4,15 9403,90

corpo principale P3 2266,00 4,55 10310,30

48350,85

palestra Piano unico 428,00 10,10 4322,80

SUP.TOTALE 12079,00 VOL.TOTALE 52673,65

Volume corpo 
princ.

CITTÀ METROPOLITANA DI CAGLIARI - cmdca - REGPROT - 0026416 - Interno - 21/09/2021 - 10:49



Vista generale del complesso 

L'area in cui sorge il fabbricato è iden+ficata come zona GA1 nel Piano Urbanis+co Comunale di Cagliari. 

Estra�o della cartografia comu-

nale di zonizzazione

Art.2 – PREMESSE

Il presente Capitolato Prestazionale è funzionale alla regolamentazione dell’Appalto di servizi per le a5vità
di verifica della vulnerabilità sismica da effe*uarsi  ai  sensi dell'OPCM 3274/2003 ed in conformità alle
NTC2018 e ss.mm.ii., e per i servizi ineren+ il proge*o preliminare (fa5bilità tecnica ed economica), le pro-
ge*azioni defini+va ed esecu+va, il coordinamento della sicurezza in fase di proge*azione ed esecuzione
dei lavori nonché la Direzione dei Lavori e le prestazioni correlate ed accessorie, individuate per i “Lavori di
adeguamento alle norme del Liceo Scien+fico Pacino5 sito in Via Liguria a Cagliari”. Il presente documento
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è  reda*o  in  conformità  a  quanto  richiesto  in  materia  dal  D.  Lgs  50/2016  “A*uazione  delle  dire5ve
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contra5 di concessione, sugli appal+ pub-
blici e sulle procedure d'appalto degli en+ erogatori nei se*ori dell'acqua, dell'energia, dei traspor+ e dei
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contra5 pubblici rela+vi a lavori,
servizi e forniture”. (16G00062) (GU Serie Generale n.91 del 19-4-2016 - Suppl. Ordinario n. 10) entrato in
vigore il 19 aprile 2016 e ss.mm.ii.

L'intervento rela+vo ai  lavori  in  argomento risulta inserito nel  programma triennale dei  lavori  pubblici
2021/2023, annualità 2021, codice lavoro pubblico N.ES124 e nel programma biennale 2021/2022 vigente.

– CUP: J28B20000230001

– CIG: ________________

- CUI : S00510810922202100007

Art. 3 - DEFINIZIONI

Nel presente Capitolato e nella annessa documentazione, sarà usata la seguente terminologia:

“Capitolato”: il presente Capitolato prestazionale che definisce i contenu+ minimi e le modalità delle pre-
stazioni richieste per l'espletamento del servizio;

“CE”: Commissione Europea;

“Commi*ente”: Ci*à Metropolitana di Cagliari – Se*ore edilizia - via Cadello 9b - 09121 Cagliari;

“Servizio”: il Servizio di proge*azione preliminare, defini+va, esecu+va e di coordinamento della sicurezza
in fase di proge*azione ed esecuzione dei lavori, individua+ come ...”;

“Affidatario”: sogge*o singolo o consorziato o in forma di Raggruppamento Temporaneo d’Impresa cui è
affidata l’esecuzione del Servizio all’esito della procedura di gara;

Il “D.Lgs. 50/2016” o anche “codice”: il Decreto legisla+vo 18 aprile 2016, n. 50 (A*uazione delle dire5ve
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contra5 di concessione, sugli appal+ pub-
blici e sulle procedure d'appalto degli en+ erogatori nei se*ori dell'acqua, dell'energia, dei traspor+ e dei
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contra5 pubblici rela+vi a lavori,
servizi e forniture) e successive modifiche e integrazioni.

Art. 4 - OGGETTO DELL’APPALTO

La Ci*à Metropolitana di Cagliari  nel Programma triennale dei lavori pubblici 2021/2023, codice lavoro
pubblico n. ES124, ha inserito l’intervento rela+vo ai “Lavori di adeguamento alle norme del Liceo Scien+fi-
co Pacino5 sito in Via Liguria a Cagliari” per complessivi  € 957.404,26 finanzia+ dal Ministero dell’Istruzio-
ne con Decreto MIUR n. 13 del 08/01/2021.

Gli interven+ che si andranno a realizzare nell'edificio sede del Liceo scien+fico “Pacino5” sito in via Liguria
a Cagliari saranno finalizza+ all’o*enimento di un edificio adeguato alle norma+ve a*ualmente vigen+ nel
se*ore scolas+co. 
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In tale immobile a*ualmente si stanno svolgendo le a5vità di indagine non stru*urale, ovvero il rilievo dei
distacchi di intonaco e di sfondellamento dei solai. Le risultanze di tali indagini verranno messe a disposi-
zione del proge5sta incaricato del servizio.

Tali interven+ possono dis+nguersi nelle seguen+ tema+che:

a) Verifica di vulnerabilità sismica;

b) Verifica stru*urale, non stru*urale ed eventuali interven+ di adeguamento sta+co delle stru*ure;

c) Sistema prevenzione incendi;

e) Messa in sicurezza dei luoghi

f) Efficientamento energe+co

g) Piano e programma di manutenzione

h) Aspe5 edilizi.

4.1 - Verifica di vulnerabilità sismica

La vulnerabilità sismica e la predisposizione di una costruzione a subire danneggiamen+ o crolli, e in termi-
ni tecnici e rappresentata da un indicatore che me*e in relazione la capacita di resistenza della stru*ura e
la richiesta in termini di azione sismica prevista.

La verifica dovrà seguire l'iter proge*uale di “valutazione della sicurezza”,  per gli edifici esisten+ secondo i

seguen+ passaggi:

-  Indagine conosci+va: deve portare alla definizione delle stato a*uale della costruzione mediante rilievi

plano-al+metrici, stru*urali e dello stato di danno e deforma+vo della stru*ura;

- Analisi storico cri+ca: ricostruzione dello stato di sollecitazione a*uale alla luce delle modifiche che

hanno interessato l'edificio nel tempo;

- Cara*erizzazione meccanica dei materiali: valutazione della capacita di resistenza mediante indagini svol-
te in sito e in laboratorio. Con tali a5vità si vuole indagare l'aspe*o stru*urale generale dell'edificio oltre-
ché gli aspe5 puramente sismici e gli aspe5 geologici e geotecnici;

- Cara*erizzazione dinamica dell’edifico e dei giun+ in modo da valutare le risposte in frequenza ed i modi
di vibrare;

- Realizzazione del modello geometrico dinamico e sua calibrazione;

-  Valutazione  ed  analisi  dei  risulta+  con  determinazione  della  vulnerabilità  del  sistema,  ai  sensi  del
D.M.17.01.2018 e ss.mm.ii..

4.2 – Verifica stru*urale,  non stru*urale ed eventuali  interven; di adeguamento sta;co delle
stru*ure

Il proge*o dovrà provvedere alla realizzazione di tu*e le verifiche necessarie (documentali e esperite an-
che tramite sopralluoghi e indagini) ed eventuali opere connesse, nonché alla redazione del cer+ficato di
collaudo sta+co (Cer+ficato Unico di Collaudo reda*o ai sensi delle NTC 2008-2018 e ss.mm.ii.) di tu*e le
stru*ure esisten+. L'incarico consisterà:
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• nella realizzazione della verifica stru*urale mediante l'uso delle indagini e relazioni geologiche e
geotecniche già realizzate in fase di  studio di vulnerabilità sismica;

• nella successiva proge*azione dell'intervento dal punto di vista edilizio, fino all'o*enimento del +-
tolo abilita+vo necessario richiesto dalla norma+va nazionale e regionale (da redigere ai sensi delle
NTC 2008 e di eventuali variazioni apportate con l'Aggiornamento delle NTC del 2018, e nel rispe*o
di quanto indicato nel D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. e nella Legge 1086/71 e ss.mm.ii e dalle norma+-
ve Regionali);

• nella proge*azione sta+ca ai sensi della norma+va vigente, compreso il deposito dei calcoli stru*u-
rali presso l'autorità di controllo vigente (R.A.S.);

• nella redazione del cer+ficato di collaudo sta+co (Cer+ficato Unico di Collaudo reda*o ai sensi delle
NTC 2008-2018 e ss.mm.ii.).

4.3 – Prevenzione incendi

Il proge*o dovrà prevedere tu*e le lavorazioni necessarie all'adeguamento, dello stabile in ogge*o, alle
norma+ve  vigen+  in  materia  di  prevenzione  incendi,  con  par+colare  riguardo  ai  contenu+  del  D.M.
26/08/1992 come modificato, del D.P.R. 1 agosto 2011 n. 151, e del decreto 7 agosto 2017 contenente l’
“Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le a5vità scolas+che, ai sensi dell’art. 15 del
decreto legisla+vo 8 marzo 2006, n. 139”.

L'incarico dovrà essere esplicato da parte di professionista an+ncendio iscri�o in albo professionale, che

opera nell’ambito delle proprie competenze ed iscri�o negli apposi� elenchi del Ministero dell’interno di cui

all’ar�colo 16 del decreto legisla�vo 8 marzo 2006, n. 139.

Nel de*aglio, incarico e finalità perseguite con l'affidamento del presente servizio tecnico consistono:

• nella verifica dello stato di fa*o e dei proge5 eventualmente già approva+ dai VV.F., con eventuali
modifiche ed integrazioni necessarie per l'adeguamento norma+vo;

• nella proge*azione dei nuovi lavori ed eventuali  modifiche (anche impian+s+che) da so*oporre
all'esame preven+vo dei VV.F., valutazione dei proge5 (Art. 3 DPR 151/2011 - art. 3 DM 7/8/2012);

• in tu*e le pra+che connesse all'o*enimento del parere favorevole al proge*o da parte del coman-
do provinciale dei VV.F.;

• nella direzione dei lavori della fase realizza+va;

• nella raccolta e/o produzione di tu*e le cer+ficazioni ritenute necessarie (compresa tu*a la docu-
mentazione, anche asseverata dal professionista an+ncendio) per la presentazione della Segnalazio-
ne Cer+ficata di Inizio A5vità per categoria C di cui al D.P.R. 151/2011 per le a5vità 67.4.C (Scuole
di ogni ordine, grado e +po, collegi, accademie con oltre 300 persone presen+) e a5vità 74.2.B (Im-
pian+ per la produzione di calore alimenta+ a combus+bile solido, liquido o gassoso con potenziali-
tà superiore a 350 kW (fino a 700 kW));

• nella presentazione della sudde*a pra+ca SCIA e tu5 i servizi i connessi fino all'o*enimento da par-
te del locale comando dei VV.F., del Cer+ficato di Prevenzione Incendi (C.P.I.),  ai sensi dell'art.4
D.P.R. 151/2011.

4.4 – Messa in sicurezza dei luoghi
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Il proge*o dovrà provvedere tu*e opere necessarie - previa verifica da eseguirsi prima della redazione del-
la  proge*azione  -  per  me*ere  in  sicurezza  l’intero  stabile.  L'incarico  consisterà  nella  proge*azione
dell'intervento dal punto di vista edilizio, fino all'o*enimento del +tolo abilita+vo necessario richiesto dalla
norma+va nazionale e regionale.

Altresì è richiesta la verifica e il controllo di tu5 gli impian+ presen+ nell'immobile (idrico, ele*rico, clima,
etc.) e il successivo adeguamento, in fase di esecuzione, con la raccolta di tu*e le cer+ficazioni o le dichia-
razioni di rispondenza.

4.5 – Efficientamento energe;co

Il proge*o dovrà provvedere tu5 gli studi e gli interven+ necessari - previa verifica da eseguirsi prima della
redazione della proge*azione – vol+ all'o*enimento del miglior efficientamento energe+co dell'edificio.
Obie5vo finale è la riduzione dei consumi di energia mediante l'u+lizzo di sistemi in grado di migliorare le
prestazioni dell'edificio.

4.6 – Piano e programma di manutenzione

Complementare al proge*o esecu+vo e nel rispe*o di quanto indicato all'art.38 del D.P.R. 207/2010 si
chiede, come espressamente richiesto dalla legge, la redazione del Piano di manutenzione dell'opera e del-
le sue par+. Tale Piano dovrà contenere un programma di manutenzione de*agliato e dovrà essere aggior-
nato a seguito della realizzazione dei lavori; tu*o ciò al fine di garan+rne il suo uso successivo.

4.7 – Aspe> edilizi

Con questa voce si vuole intendere la realizzazione completa di tu*e quelle a5vità preliminari e conclusive
quali rilievi topografici, res+tuzioni, presentazione pra+che presso en+, eventuale pra+ca di Accertamento
di conformità, accatastamento finale, presentazione pra+ca di agibilità. Lo scopo è quello di a*ualizzare e
completare il database generale dell'immobile e tu*e le cer+ficazioni obbligatorie previste dalla norma+va
generale nazionale.

Art. 5 - NORMATIVA, LINEE DI INDIRIZZO E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

Il proge*o deve essere reda*o in conformità con le regole e le norme tecniche applicabili, stabilite sia a li-
vello nazionale sia regionale a*raverso la vigente legislazione e sia approvate da organismi esteri accredita-
+ so*o l’aspe*o tecnico e scien+fico.

La proge*azione dovrà essere svolta in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., al
DPR 207/2010 (per le  par+ ancora in  vigore) e alle  linee giuda ANAC emesse in  a*uazione del  D.Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii..

I principali riferimen+ norma+vi di seguito elenca+, sono solo a +tolo esemplifica+vo ma non esaus+vo, e
devono intendersi nella loro versione piu aggiornata, anche quando non compare la dicitura “e ss.mm.ii.”:

• Strumen+ urbanis+ci vigen+ (comprensivo dei Regolamen+ vigen+ nel comune di Cagliari);

• D.Lgs. 42/2004 (Codice per i beni culturali ed il paesaggio);

• D.P.C.M. 12 dicembre 2005;
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• Norme in materia di contra5 pubblici e rela+vo Regolamento di a*uazione, nonché di tu*e le altre
leggi e regolamen+ disciplinan+ la materia;

• Norme in materia edilizia in conformità alle disposizioni di cui al DPR. 06.06.2001, n. 380 e ss.mm.ii.
“Testo unico delle disposizioni legisla+ve e regolamentari in materia edilizia”, nonché di tu*e le al-
tre leggi e regolamen+ disciplinan+ la materia;

• Norma+va sulla accessibilità alle persone a rido*a capacità motoria , dal DPR. 24.07.1996, n. 503 e
ss.mm.ii, nonché di tu*e le altre leggi e regolamen+ disciplinan+ la materia;

• D.M. Infrastru*ure 14.01.2008 “Norme tecniche per le costruzioni” e ss.mm.ii.;

• Circolare Ministero Infrastru*ure e Traspor+ 02.02.2009, n. 617 “Istruzioni per l’applicazione delle
“Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14.01.2008”; 

• Ordinanza Presidente Consiglio Ministri 3274 del 20.03.2003 “Primi elemen+ in materia di criteri
generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di norma+ve tecniche per le costru-
zioni in zona sismica” e ss.ms.is.; e) altre norme e leggi comunque disciplinan+ la materia;

• Prescrizioni tecniche e di sicurezza delle Norme UNI, UNI EN e CEI; 

• Eventuali prescrizioni dei Vigili del Fuoco e di altri sogge5 ai sensi delle vigen+ leggi;

• Disposizioni ineren+ la cer+ficazione dei materiali da costruzione;

• D.Lgs 81/08 - Testo Unico sulla Sicurezza del Lavoro;

• D.P.C.M.  1°  marzo  1991  -  Limi+  massimi  di  esposizione  al  rumore  negli  ambien+  abita+vi  e
nell'ambiente esterno;

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 - Determinazione dei valori limite delle sorgen+ sonore. Decreto 16
marzo 1998 - Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acus+co;

• Decreto Legisla+vo n. 194 del 19 agosto 2005 - A*uazione della dire5va 2002/49/CE rela+va alla
determinazione e alla ges+one del rumore ambientale;

• Decreto Legisla+vo 19 agosto 2005 n. 192 - A*uazione della dire5va 2002/91/CE rela+va al rendi-
mento energe+co nell'edilizia;

• Decreto Ministeriale 2 aprile 1998 - Modalità di cer+ficazione delle cara*eris+che e delle prestazio-
ni energe+che degli edifici e degli impian+ ad essi connessi;

• Legge 9 gennaio 1991, n. 10 - Norme per l'a*uazione del Piano energe+co nazionale in materia
d’uso razionale dell'energia, di risparmio energe+co e di sviluppo delle fon+ rinnovabili d’energia;

• Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.  412  del  26  agosto  1993  –  Regolamento  recante
nell'ambiente esterno;

• Norme per la proge*azione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impian+ termici degli
edifici ai fini del contenimento dei consumi d’energia, in a*uazione della Legge 10/91; 

• Legge 1 marzo 1968, n. 186 - Disposizioni concernen+ la produzione di materiali, apparecchiature,
macchinari, installazione e impian+ ele*rici ed ele*ronici;

• Legge 18 o*obre 1977, n. 791 - A*uazione della dire5va del Consiglio delle Comunità europee (n°
73/23/CEE) rela+va alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale ele*rico des+nato ad
essere  u+lizzato  entro  alcuni  limi+ di  tensione.  D.P.R.  6  dicembre 1991,  n.  447 -  Regolamento
d’a*uazione della legge 5 marzo 1990, n. 46, in materia di sicurezza degli impian+;
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• D.P.R. 22/10/01 n.462 - Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia d’instal-
lazione e disposi+vi di protezione contro le scariche atmosferiche, di disposi+vi di messa a terra di
impian+ ele*rici e di impian+ ele*rici pericolosi;

• D.P.C.P. 05/12/97 inerente i requisi+ acus+ci passivi degli edifici;

• Norme CEI;

• Legge n. 90/2013 e rela+vi Decre+ A*ua+vi;

• Decreto  interministeriale  11  aprile  2008,  che ai  sensi  dei  commi  1126  e  1127  dell’art.  1  della
L.27/12/2006 n. 296, ha approvato il “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi
della pubblica amministrazione”;

• Decreto Ministeriale 26/06/2015 - Ministero dello Sviluppo Economico – Applicazione delle meto-
dologie di calcolo delle prestazioni energe+che e definizione delle prescrizioni e dei requisi+ minimi
degli edifici;

• Legge n. 221/2015, recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green
economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”;

• D.M. 24.12.2015 recante “Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di pro-
ge*azione e lavori per la nuova costruzione, ristru*urazione e manutenzione degli edifici e per la
ges+one dei can+eri della pubblica amministrazione..." s.m.ie in par+colare l'ul+mo aggiornamento
Decreto 11.01.2017 di cui alla G.U. 23 del 28.01.2017, Allegato 2 : Criteri ambientali minimi per
l’affidamento di servizi di proge*azione e lavori per la nuova costruzione, ristru*urazione e manu-
tenzione di edifici pubblici, che ha incrementato le indicazioni rela+ve alle percentuali minime di
applicazione dei CAM negli appal+ pubblici;

• Legge n. 13 del 9 gennaio 1989 - “Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle bar-
riere archite*oniche negli edifici priva+”;

• D.M. n. 236 del 14 giugno 1989 e ss.mm.ii. - “Prescrizioni tecniche necessarie a garan+re l’accessibi-
lità, l’ada*abilità e la visitabilità degli edifici priva+ e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata
ed agevolata ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere archite*oniche”;

• D.P.R. n. 503 del 24 luglio 1996 e ss.mm.ii. - “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle
barriere archite*oniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”;

Laddove occorrente gli elabora+ dovranno essere conformi a qualunque altra norma+va esistente
al fine della compiuta e corre*a proge*azione dell'intervento.

Norma+va in materia Stru*urale e An+sismica:

• O.P.C.M. 3274 del 20/03/2003 e s.m.i.;

• D.P.C.M. 21/10/2003;

• O.P.C.M. 3431 del 03/05/2005 e s.m.i.;

• O.P.C.M. n. 3362 del 8/7/2004;

• D.M.I. 14/09/2005, D.M.I. 14/01/2008 e s.m.i. e Circolare 02/02/2009 n. 617;

• Linee guida, Pareri e studi tecnici di cara*ere generale e norma+vo del Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici (C.S.LL.PP.);

• L. 77/2009 e s.m.i. di conversione del D.L. 39/2009;
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• D.M. 17/01/2018;

• EUROCODICI (ove applicabili).

LAVORI PUBBLICI

• D.Lgs.  n.50 del 18/04/2016 – A*uazione delle dire5ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE-
sull'aggiudicazione dei contra5 di concessione, sugli appal+ pubblici e sulle procedure d'appalto
degli en+ erogatori nei se*ori dell'acqua, dell'energia, dei traspor+ e dei servizi postali, nonché per
il riordino della disciplina vigente in materia di contra5 pubblici rela+vi a lavori, servizi e forniture;

• D.P.R. n.207 del 05/10/2010 - Regolamento di esecuzione ed a*uazione del decreto legisla+vo 12
aprile 2006 n.163 recante «Codice dei contra5 pubblici rela+vi a lavori, servizi e forniture in a*ua-
zione delle dire5ve 2004/17/CE e 2004/18/CE» e ss.mm.ii. per le par+ ancora in vigore;

• Legge Regionale n.5 del 07/08/2007 - Procedure di aggiudicazione degli appal+ pubblici di lavori,
forniture e servizi, in a*uazione della dire5va comunitaria n. 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e di-
sposizioni per la disciplina delle fasi del ciclo dell’appalto e ss.mm.ii.;

• D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii., D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii, D.P.R. n.207/10, D.P.R. n.222/2003 e Legge n.123
del 03/08/2007, e ss.mm.ii. per l’a5vità rela+va al coordinamento della sicurezza in fase di esecu-
zione.

Art.6 - PRINCIPI FONDAMENTALI PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

L’intervento dovrà perme*ere all’amministrazione di:

• Completare l'adeguamento alle norme an+ncendio del fabbricato tramite l’o*enimento del Cer+fi-
cato Prevenzione Incendi ai sensi del  D.P.R. 151/2011;

• Eliminare i potenziali pericoli per la salute tramite la messa in sicurezza di tu5 gli elemen+ analizza-
+ e considera+ sta+camente non idonei e mediante la messa in sicurezza altresì di tu5 gli elemen+
incongrui e pericolosi;

• Garan+re una riduzione dei tempi di esecuzione mediante un accurato studio in fase di proge*azio-
ne esecu+va delle a5vità realizza+ve e delle eventuali interferenze che possono apportare sli*a-
men+ sostanziali dei tempi di realizzazione;

• O*enere, mediante la realizzazione della cer+ficazione di collaudo sta+co dell’edificio e di tu*e le
cer+ficazioni minime previste dalla legge nazionale e regionale, tu*e le cer+ficazioni urbanis+che
ed edilizie quali ad esempio il cer+ficato/dichiarazione di agibilità (ai sensi della norma+va vigente
in materia stru*urale e in materia urbanis+ca). Pertanto per questo fine è necessario che vengano,
in fase di proge*azione, valutate tu*e le a5vità edilizie necessarie per la realizzazione di tu*e le di-
chiarazioni di conformità/cer+ficazioni degli impian+ e delle stru*ure a*uali e da realizzare;

• Ridurre i consumi energe+ci;

• A*uare il piano di manutenzione. 

La proge*azione dovrà essere improntata a mi+gare al massimo gli effe5 degli impa5 sulle componen+
ambientali con par+colare a*enzione ai Criteri Ambientali Minimi.

Nel de*aglio, il proge*o dell’accan+eramento dovrà essere reda*o contemplando misure a*e ad evitare
effe5 nega+vi sull’ambiente e sul paesaggio.
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Si dovrà prevedere, inoltre, un accurato studio della viabilità di accesso al can+ere al fine di contenere le
interferenze con il traffico locale, il pericolo per le persone, per le cose e per l’ambiente circostante. Altresì
fondamentale è l'analisi degli strumen+ urbanis+ci e dei vincoli presen+ (qualora vigen+ o ado*a+), fra i
quali a +tolo solo esemplifica+vo:

Piano Urbanis+co Comunale;

Piano Par+colareggiato del Centro Storico;

Vincoli storici e archeologici.

Par+colare a*enzione sarà posta alle problema+che e alle soluzioni a*e ad evitare il deflusso di eventuali
inquinan+ nella rete fognaria o sul terreno, la produzione di polveri, l’inquinamento acus+co ed ambientale
a danno dei fabbrica+ circostan+.

Quanto sopra dovrà essere esplicitato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento reda*o ai sensi delle norme
vigen+ con lo studio accurato delle eventuali interferenze di can+ere e delle loro opere di mi+gazione e ri-
duzione.

I requisi+ tecnici dei materiali dovranno essere descri5 negli elabora+ proge*uali, in modo tale da definire
in maniera univoca descrizioni, cara*eris+che dei materiali, norme tecniche e di unificazione, prove di col-
laudo, prestazioni a*ese sia in fase di costruzione e posa in opera sia in fase di esercizio.

Qualora in relazione alle specifiche scelte proge*uali ed alla scelta dei materiali, da ado*are di concerto
con la Stazione Appaltante, non fossero disponibili i necessari disciplinari tecnici, sarà cura del Proge5sta
redigere i documen+ in argomento.

Art. 7 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

L'Arch. Alessandro Cois, - Funzionario del Servizio Edilizia Scolas+ca svolge il ruolo di Responsabile del Pro-
cedimento per la fase di proge*azione, esecuzione contra*uale e verifica della conformità delle prestazio-
ni, come individuato dal Programma Triennale Lavori Pubblici 2021/2023,  con Determinazione di nomina
n.1349 del 25/05/2021.

Art. 8 - PROCEDURA DI GARA, PROCEDURE E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’affidamento del servizio avverrà secondo le modalità di cui alla parte II, +toli III e IV del D.Lgs. 50/2016 e
ss.mm.ii., come indicato dalle Linee Guida Anac n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi a5nen+
all’archite*ura e all’ingegneria” (procedura aperta ai sensi dell'art. 60). Il criterio di scelta sarà quello basa-
to sull’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo,
ai sensi dell’art. 95 comma 3 del D.lgs. 18/04/2016 n° 50.

Art. 9 - REQUISITI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

9.1 – Requisi; di Idoneità professionale

Requisi+ del concorrente

a) I requisi+ di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Sta-
to membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito

13

CITTÀ METROPOLITANA DI CAGLIARI - cmdca - REGPROT - 0026416 - Interno - 21/09/2021 - 10:49



albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o
secondo le modalità vigen+ nello Stato nel quale è stabilito.

b) (per tu*e le +pologie di società e per i consorzi)Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Ca-
mera di commercio industria, ar+gianato e agricoltura per a5vità coeren+ con quelle ogge*o della
presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno
dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o di-
chiarazione giurata o secondo le modalità vigen+ nello Stato nel quale è stabilito.

Requisi+ del gruppo di lavoro

Per il professionista che espleta l’incarico ogge*o dell’appalto

c) Iscrizione agli apposi+ albi professionali previs+ per l’esercizio dell’a5vità ogge*o di appalto del
sogge*o personalmente responsabile dell’incarico. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro
Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad appo-
sito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giura-
ta o secondo le modalità vigen+ nello Stato nel quale è stabilito. Il concorrente indica, nelle dichia-
razioni il nomina+vo, la qualifica professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista
incaricato.

Per il geologo che redige la relazione geologica

d) Il requisi+ di iscrizione al rela+vo albo professionale.

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni, il nomina+vo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del pro-
fessionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito indicate:

- componente di un raggruppamento temporaneo;

- associato di una associazione tra professionis+;

- socio/amministratore/dire*ore tecnico di una società di professionis+ o di ingegneria

- dipendente oppure collaboratore con contra*o di collaborazione coordinata e con+nua+va su
base annua, oppure consulente, iscri*o all’albo professionale e munito di par+va IVA, che abbia
fa*urato nei confron+ del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fat-
turato annuo, risultante dall’ul+ma dichiarazione IVA, nei casi indica+ dal d.m. 2 dicembre 2016, n.
263. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documen+ in possesso di pubbli-
che amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elemen+ indispensabili
per il reperimento delle informazioni o dei da+ richies+. 

9.2 – Requisi; di capacità economica e finanziaria

I requisi+ di partecipazione di ordine speciale sono i seguen+ (cfr. par. IV, punto 2.2.2.1, Linee guida n. 1,
pubblicate sulla G.U. n. 69 del 23/03/2018):

1) il fa*urato globale per servizi di ingegneria e di archite*ura, di cui all’art. 3, le*. vvvv) del codice, 
espleta+ nei migliori tre esercizi dell’ul+mo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, 
per un importo pari al  2,0 volte l’importo posto a base di gara (punto 2.2.2.1, le*era a).

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante:
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• per le società di capitali mediante i bilanci approva+ alla data di scadenza del termine per la presenta-
zione delle offerte correda+ della nota integra+va; 

• per gli operatori economici cos+tui+ in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone me-
diante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;

• per i liberi professionis+ o associazione di professionis+ mediante il Modello Unico o la Dichiarazione
IVA;

In alterna+va al fa*urato, ai fini della comprova della capacità economico finanziaria è richiesta una “co-

pertura assicura+va” annua contro i rischi professionali per un importo percentuale pari al 10% del costo di

costruzione dell'opera da proge*are, così come consen+to dall’art. 83, comma 4, le*. c) del Codice e speci-

ficato dall’allegato XVII, parte prima, le*era a);

La comprova di tale requisito  è fornita mediante l’esibizione, in copia conforme, della rela+va polizza in

corso di validità.

Ove le informazioni sui fa*ura+ non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato l’a5-

vità da meno di tre anni, i requisi+ di fa*urato devono essere rapporta+ al periodo di a5vità.

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fonda+ mo+vi non è in grado di

presentare le  referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.

9.3 – Requisi; di capacità tecnica e professionale

2) aver svolto negli ul+mi dieci anni servizi di ingegneria e di archite*ura, di cui all’art. 3, le*. vvvv) del codi-
ce, rela+vi a lavori appartenen+ ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da
affidare , individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigen+ tariffe professionali, per un impor-
to globale per ogni classe e categoria pari a 2,0 volte  l’importo s+mato dei lavori posto a base di gara, cal-
colato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie (punto 2.2.2.1, le*era b);

CATEGORIE D’OPE-
RA

ID. OPERE
Valore dei

 servizi
(euro)

Importo complessivo
minimo per l’elenco dei

servizi

(euro)

Codice Descrizione

EDILIZIA E.20
Interventi di manutenzione straordinaria, ri-
strutturazione,  riqualificazione,  su edifici  e
manufatti esistenti

87.642,79 175.285,58

STRUTTURE S.03
Strutture o parti di strutture in cemento ar-
mato – verifiche strutturali relative

93.828,02 187.656,04

3) aver svolto negli ul+mi dieci anni due servizi di ingegneria e di archite*ura, di cui all’art. 3, le*. vvvv) del

codice, rela+vi ai lavori appartenen+ ad ognuna delle classi e categorie dei lavori elenca+ nella succitata ta-

bella individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigen+ tariffe professionali, per un importo to-
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tale non inferiore a 0,8 volte l’importo  calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferi+ a

+pologie di lavori analoghi per dimensione e per cara*eris+che tecniche a quelli ogge*o dell’affidamento.

Considerato  che  nella  presente  procedura  il  corrispe5vo  inerente  la  prestazione  riguardante  la
Vulnerabilità sismica non è stato parametrato ad un importo lavori, ma è stato calcolato tramite il costo
parametrico al metro cubo indicato nell’ O.P.C.M. 08.07.2004  n.3362, per la determinazione del presente
requisito si  è preso a riferimento il  valore del servizio da espletare nella categoria professionale che lo
cara*erizza. 
Il requisito dei servizi svol+ non può essere inteso nel senso di limitare il fa*urato ai soli servizi pos+ a base
di gara. Pertanto, fa*a salva la verifica delle condizioni elencate al presente paragrafo (Categoria - ID Opere;
Grado di complessità, impor+ complessivi minimi, comprova del requisito, ecc), è possibile, in conformità a
quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 1, computare, oltre all'importo dei corrispe5vi ricevu+ per l'ese-
cuzione della prestazione di verifica sismica, anche gli impor+ dei corrispe5vi percepi+ per altre prestazioni
comunque rela+ve a servizi a5nen+ all’archite*ura e all’ingegneria analoghi a quelli ogge*o del presente
appalto. 

I requisi+ di ordine professionale in capo all'operatore economico dovranno essere:

1)- Iscrizione agli apposi+ albi professionali previs+ per l’esercizio dell’a5vità ogge*o di appalto del sog-
ge*o personalmente responsabile dell’incarico. Iscrizione all'albo professionale degli ingegneri Sezione A,
se*ore “Civile e ambientale” ovvero a quello degli Archite5, Pianificatori, Paesaggis+ e Conservatori, sezio-
ne A, se*ore Archite*ura. Non sono considera+ idonei, in qualità di sogge5 responsabili dell'incarico, gli
iscri5 nelle sezioni B di cui agli ar*,. 15 e 45 del D.P.R. 328/2001

2) Abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.;

3) Iscrizione negli elenchi del Ministero dell'Interno, di cui all'art. 16 del D.Lgs 08/03/2006 n. 139;

4) Iscrizione all'albo dei geologi.

9.4 – Modalità di presentazione dell’offerta tecnica 
Ai fini dello svolgimento della gara le modalità tecniche da rispe*are e gli elabora+ che i concorren+ do-
vranno produrre sono i seguen+:
ELABORATO 1-Una scheda descri�va per referenze di servizi con eventuali elabora� grafici e/o foto

Scheda descri5va di n.3 incarichi, afferen+ il sevizio richiesto nel bando, ritenu+ significa+vi della propria
capacità di eseguire, so*o il profilo tecnico, le prestazioni richieste e che contenga soluzioni e metodologie
già sperimentate con successo e che potranno essere u+lizzate nello svolgimento dei servizi.

La scheda descri5va non deve superare le 6 facciate da5loscri*e in formato A4, avere la scri*ura in ca-
ra*ere 12, massimo 25 righe e potrà essere accompagnata da elaborazioni grafiche e foto che il concorren-
te ri+ene idonee e che dovranno, comunque essere incluse nelle sudde*e 6 pagine. La coper+na non è in-
clusa nelle 6 pagine suindicate.

ELABORATO 2- Relazione tecnico-metodologica

Una relazione tecnico-metodologica sulle modalità di esecuzione dell'incarico ogge*o della gara per un nu-
mero massimo di 10 facciate (esclusi i CV) in formato A4. Dovrà avere la scri*ura in cara*ere 12, massimo
25 righe. La coper+na non è inclusa nelle 6 pagine suindicate.
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La relazione dovrà essere ar+colata in ragione delle tema+che indicate nei criteri di valutazione al fine di
perme*ere le modalità con cui saranno svolte le prestazioni ogge*o dell'incarico, e ciò anche  con riferi-
mento all'organizzazione del gruppo di lavoro.  Alla relazione dovranno essere allega+ i curricula dei pro-
fessionis+ (max 3 pagine in formato A4 per ciascun professionista, cara*ere 12) e massimo 25 pagine tota-
li. Si specifica che i curricula, da allegare alla relazione dovranno essere forma+ e correda+ del consenso al
tra*amento dei da+ nel rispe*o della norma+va vigente in materia.

ELABORATO 3- “Criterio premiante rela;vo ai CAM” 

Con riferimento al criterio di cui al D.M. 11 o*obre 2017 indicato nel presente disciplinare, il punteggio
sarà riconosciuto per la presenza di almeno un esperto sugli aspe5 energe+ci ed ambientali degli edifici,
cer+ficato da un organismo di valutazione della conformità secondo la norma internazionale ISO/IEC17024
o equivalente che applica uno dei protocolli di sostenibilità degli edifici (ra+ng systems) di livello nazionale
o internazionale (Leed, Bream, Itaca, Casaclima, etc.). Al fine di dimostrare il possesso del requisito l'opera-
tore economico dovrà:

- presentare una relazione (massimo 2 pagine formato A4, cara*ere 12, massimo 25 righe per pagina) con
la quale il concorrente illustra gli elemen+ significa+vi specificatamente richies+ dal  D.M. 11 o*obre 2017
al punto 2.6.1, con riferimento al Criterio “Capacità tecnica dei proge5s+”.

- allegare il profilo curriculare del/dei professionista/i che danno diri*o all'a*ribuzione del punteggio ed i
rela+vi a*esta+ di cer+ficazione in corso di validità, ovvero con i credi+ di mantenimento professionale in
regola (max 3 pagine in formato A4 per ciascun professionista, cara*ere 12, le copie degli a*esta+/cer+fi-
cazioni non verranno computate nel calcolo delle pagine).

La documentazione deve essere presentata in formato PDF, o compa+bile, non editabile.

N.B. A prescindere dalla forma giuridica del sogge*o concorrente, la relazione tecnica di esecuzione del
servizio ogge*o dell'appalto dovrà essere unica e non dovrà nel suo complesso superare il numero di fac-
ciate prescri*e. La commissione di gara non valuterà pagine ecceden+ rispe*o a quelle sopra indicate. Nel
caso di raggruppamen+ RT cos+tuendi gli elabora+ tecnici dovranno essere so*oscri5 dai legali rappresen-
tan+ di ciascun sogge*o facente parte del raggruppamento. Nell'ambito dell'offerta tecnica andranno pun-
tualmente indicate le par+ d'offerta coperte da segreto tecnico/commerciale al fine di limitare il diri*o di
accesso agli altri concorren+ alla documentazione presentata, fermo restando che l'Amministrazione si ri-
serva di valutare la compa+bilità dell'istanza di riservatezza con il diri*o di accesso dei sogge5 interessa+. 

Art. 10 - GRUPPO INTERDISCIPLINARE DI LAVORO 

Ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica del sogge*o affidatario, la
proge*azione dovrà essere espletata da professionis+ iscri5 in apposi+ albi, previs+ dai vigen+ Ordina-
men+  Professionali,  personalmente  responsabili  e  nomina+vamente  indica+  in  sede  di  presentazione
dell’offerta, con la specificazione delle rispe5ve qualificazioni professionali ed estremi di iscrizione al rela-
+vo Ordine professionale.

e) Per il professionista che espleta l’incarico ogge*o dell’appalto:
- Iscrizione agli apposi; albi professionali previs+ per l’esercizio dell’a5vità ogge*o di appalto del sog-
ge*o personalmente responsabile dell’incarico. Iscrizione all'albo professionale degli ingegneri Sezione
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A, se*ore “Civile e ambientale” ovvero a quello degli Archite5, Pianificatori, Paesaggis+ e Conservatori,
sezione A, se*ore Archite*ura. Non sono considera+ idonei, in qualità di sogge5 responsabili dell'inca-
rico, gli iscri5 nelle sezioni B di cui agli ar*,. 15 e 45 del D.P.R. 328/2001;

f) Per il geologo iscrizione ad apposito albo professionale per l’esercizio dell’a5vità ogge*o di appalto;
g) Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di proge*azione ed ese-

cuzione dei lavori:
- Possedere i requisi; di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.;

h) Per il professionista che espleta l’incarico rela+vo alla pra+ca an+ncendio:
- Iscrizione negli elenchi del Ministero dell'Interno, di cui all'art. 16 del D.Lgs 08/03/2006 n. 139;

i) Per il professionista che espleta l’incarico di verifica stru*urale e vulnerabilità sismica: 

- Ingegnere Specializzato in Stru*ure.

La comprova del requisito è fornita mediante dichiarazione sos�tu�va di cer�ficazione ai sensi dell'Art. 46 -

le*era l, m, n - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Rela+vamente all'eventuale sos+tuzione dei professionis+ indica+ nell'offerta tecnica (ammissibili in caso
di gius+fica+ e documenta+ mo+vi, nel rispe*o di quanto indicato nel Codice degli appal+), l'Affidatario do-
vrà proporre nuovi professionis+ in possesso di curriculum analogo a quello presentato in sede di offerta;
la sos+tuzione è comunque subordinata al previo assenso da parte della Stazione Appaltante.

Art. 11 - PRESTAZIONI RICHIESTE

Si riportano di seguito le prestazioni richieste; ad ogni fase verrà dato avvio tramite ordine del Responsabi-
le del procedimento che, conseguentemente alla consegna degli elabora+, ne res+tuirà approvazione for-
male e conseguente avvio della fase successiva. 
Si riportano nei paragrafi seguen+ gli elenchi degli elabora+ descri5vi e grafici da redigere per ciascun li-
vello di proge*azione. 
Gli elabora+ proge*uali dovranno riportare tu5 i contenu+ stabili+ dalle seguen+ disposizioni: 

• D.P.R. 5 o*obre 2010 n. 207 Capo I Sezioni II, III, IV; 
• D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii.;
• NTC2018 e ss.mm.ii..

11.1 –  Servizio  di  Vulnerabilità  sismica (ai  sensi  dell'OPCM 3274/2003 ed in conformità alle  
NTC2018 e ss.mm.ii.)

Il servizio è finalizzato alla realizzazione delle Verifiche Di Vulnerabilità Sismica e Idoneità Sta+ca, comprese
le indagini sperimentali sulle stru*ure, redazione delle Schede di Sintesi della verifica sismica, nonché la
(eventuale, qualora l'esito delle indagini e della Verifica non evidenzi la necessità di interven+ di +po strut-
turale sui fabbrica+) cer+ficazione di idoneità sta+ca per tu5 i fabbrica+ che compongono il plesso scola-
s+co (corpo principale e palestra).

La s+ma della vulnerabilità sismica globale di una stru*ura ai fini della redazione di un proge*o stru*urale
di miglioramento/adeguamento sismico deve essere conseguita mediante l'esecuzione di calcoli stru*urali
coeren+ con i metodi di analisi previs+ dalle Norme Tecniche per le Costruzioni,  con par+colare riferimen-
to alla valutazione della sicurezza come definita al punto 8.3 delle NTC 2008 e ss.mm.ii..
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La valutazione della sicurezza dovrà determinare il livello di sicurezza prima e dopo gli interven+ e dovrà
perme*ere di stabilire se l’uso della costruzione possa con+nuare senza interven+ di +po stru*urale, o se
invece ques+ siano necessari per aumentare o ripris+nare la capacità portante della stru*ura o, ancora, se
sia necessario prevedere e/o imposizioni di limitazioni e/o cautele nell’u+lizzo.

La valutazione della sicurezza dovrà essere effe*uata sulla base di un opportuno Livello di Conoscenza, se-
condo quanto indicato nella Circolare esplica+va n.617/2009, il più possibile tendente ad LC3 tenuto conto
della limitata conoscenza stru*urale del fabbricato ogge*o di intervento; il Proge5sta dovrà farsi carico di
individuare e far eseguire le prove in situ e di laboratorio necessarie.
La s+ma dell'indice di vulnerabilità sismica di un edificio segue l'iter proge*uale di “valutazione della sicu-
rezza” che può essere riassunto nei seguen+ passaggi:

A- Indagine conosci�va:

- si definisce lo stato a*uale della costruzione mediante rilievi plano al+metrici stru*urali e dello stato di
danno della stru*ura.

B- Analisi storico - cri�ca:

- è lo strumento che guida il proge5sta nella ricostruzione dello stato di sollecitazione a*uale alla luce del-
le modifiche e degli even+ che hanno interessato l'edificio nel tempo.

Al termine di ques+ studi, prima dell’esecuzione dei saggi e della campagna di indagini in situ ritenute ne-
cessarie per +pologia, numero e localizzazione, il sogge*o affidatario è tenuto a presentare al Responsabile
del Procedimento una “Relazione Descri5va” riportante la sintesi dei da+ raccol+ in questa prima fase di
lavoro ed un programma descri5vo delle indagini e dei saggi stessi denominato “Piano delle Indagini”,
dove siano evidenzia+ i luoghi in cui effe*uare le indagini ed i saggi, la +pologia dei saggi stessi, con allega-
to il quadro fessura+vo e deforma+vo per ogni singolo edificio esaminato, nonché un cronoprogramma de-
gli interven+ per i quali sia determinata data e durata dell’operazione, in modo che la Ci*à Metropolitana
possa programmare la loro a*uazione in accordo con le esigenze legate all’organizzazione delle a5vità che
si svolgono all’interno delle singole stru*ure ogge*o di indagine. Dovranno essere poste in essere indagini
sperimentali a*e a raggiungere il livello di conoscenza richiesto e stabilire la qualità dei materiali ed il loro
stato di degrado. Si so*olinea che tu*e le a5vità ineren+ la programmazione, l’esecuzione e la valutazione
dei saggi sono a carico del sogge*o affidatario. Il Responsabile del Procedimento potrà richiedere chiari-
men+ e modifiche al “Piano delle Indagini” presentato in base ad interferenze che potrebbero verificarsi
con lo svolgimento delle a5vità di cui la stru*ura è sede, in relazione alla tempis+ca e/o alle modalità ope-
ra+ve scelte; potrà, altresì, richiedere indagini e prove aggiun+ve o diverse, qualora quelle proposte dal
sogge*o affidatario siano giudicate palesemente insufficien+ o inadeguate. 
C- Cara�erizzazione meccanica dei materiali,  valutazione della capacità di resistenza dei materiali median-
te indagini svolte in sito e/o in laboratorio:

- Prove di diagnos+ca stru*urale;

- Indagini per la determinazione delle geometrie e +pologia di muratura e solai anche a*raverso l’effe*ua-
zione di saggi e provini e res+tuzione del rilievo con sistema CAD e delle par+ principali che compongono la
stru*ura (+pologia solai, travi +po, copertura, ecc);
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- Indagini geologiche-geognos+che e relazione geotecnica. La realizzazione di campioni, di prove in situ, di
monitoraggi strumentali nonché tu*e le analisi dei provini da effe*uare per lo svolgimento delle a5vità di
indagine e verifica saranno realizza+ a completa cura e spese dell’affidatario del servizio.

Le indagini geognos+che dovranno essere mirate a stabilire la categoria del suolo di fondazione come pre-
visto dalle N.T.C. 2008, ed estese a tu*e le altre informazioni u+li ad un migliore espletamento dell’incari-
co.  Le  indagini  sulle  stru*ure saranno condo*e tramite  prove strumentali  che dovranno riguardare le
stru*ure ver+cali, orizzontali ed i solai, se ritenute necessarie. Le verifiche dovranno inoltre riguardare,
qualora fosse necessario, anche gli elemen+ non stru*urali (controsoffi5, divisori, tamponamen+ esterni
ecc.). 

D- Indagini finalizzate alla vulnerabilità sismica

- Cara*erizzazione dinamica sperimentale di ogni blocco separato dell’edifico e dei giun+ in modo da valu-
tare le risposte in frequenza ed i modi di vibrare;

- Realizzazione del modello geometrico dinamico e sua calibrazione;

- Valutazione ed analisi dei risulta+ con consegna di una relazione tecnica di individuazione del rischio si-
smico conforme al D.M. 17.01.2018.

In par+colare i contenu+ minimi presen+ all'interno della relazione di vulnerabilità sismica da consegnare
sono: 
1)  In  riferimento  alla  conoscenza  del  fabbricato,  quali  +pologia  costru5va  e  rilievo  geometrico,  le
indicazioni  riguardan+  indagini  e  prove  effe*uate  sulla  base  delle  prescrizioni  norma+ve  del  D.M.
17.01.2018 e rela+vi cer+fica+ di prova sui materiali;

2) Valutazioni sulla modellazione sismica con la definizione dei parametri rela+vi all’edificio assun+ per i
diversi sta+ limite e rela+ve azioni di riferimento quali vita nominale e periodo di ritorno;

3) Schede di sintesi per ogni unità stru*urale individuata in cui sono riporta+ i valori di indice di sicurezza
sismica nei diversi sta+ limite e la corrispondente classificazione sismica;

4) Risulta+ della modellazione in cui vengono evidenzia+ quegli elemen+ del sistema resistente che non
superano  le  verifiche sismiche  locali.  Tali  risulta+  devono  essere  reda5  sia  so*o  forma tabellare  sia
all’interno di elabora+ grafici planimetrici che li indicano univocamente;

5) Indicazione delle vulnerabilità specifiche degli elemen+ stru*urali e non stru*urali, emerse durante i
sopralluoghi ed indicate in elabora+ grafici planimetrici nonché integrate con documentazione fotografica;

6) Indicazione qualita+va degli interven+ di miglioramento dell’edificio.

Alcune a5vità elencate so*o la voce C, come le indagini visive e termografiche, le indagini soniche, i saggi
e le prove di pull-out, sono a5vità propedeu+che alle indagini di vulnerabilità sismica elencate so*o la
voce D.

E- Redazione di un Collaudo e/o Verifica Sta+ca e Stru*urale 

- (Qualora le indagini alle preceden+ le*ere: A,B,C,D non diano esito alla necessità di interven+ di adegua-
mento) da redigere ai sensi delle NTC 2008 e di eventuali variazioni apportate con l'Aggiornamento delle
NTC del 2018, e nel rispe*o di quanto indicato nel D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii. e nella Legge 1086/71 e
ss.mm.ii (Cer+ficato Unico di Collaudo).
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Per qualsiasi ulteriore specifica tecnica inerente il servizio di vulnerabilità sismica si fa riferimento all’Alle-
gato 45 al Capitolato d’Oneri “Servizi” PER L’ABILITAZIONE DEI PRESTATORI DI “Servizi Professionali – Pro-
ge*azione, Verifica della proge*azione, coordinamento della sicurezza e direzione dei lavori per opere di
Ingegneria Civile e industriale” ai fini della partecipazione al MERCATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AM-
MINISTRAZIONE della Consip public, versione 3.0 del dicembre 2020. 

L’importo per la vulnerabilità sismica è comprensivo di:

- tu*e le a5vità di indagine minime previste dalla Norma+va di se*ore;

- della determinazione della classe di rischio sismico, della relazione della valutazione della vulnerabilità si-
smica;

- delle proposte e valutazione degli interven+ migliora+vi/adeguamento sismico;

- delle indagini sui terreni (geologiche/geotecniche), di cara*erizzazione dei materiali e delle necessarie
analisi di laboratorio;

- della relazione geologica;

- della relazione geotecnica;

- delle indagini preliminari (analisi storico/cri+ca, verifica rilievo, ecc);

- di tu*o quanto altro necessario;

- della relazione finale.

Nessun altro compenso oltre a quello di cui al precedente paragrafo potrà essere richiesto a questa Ammi-
nistrazione a qualunque +tolo per le prestazioni professionali di cui al presente Capitolato.

Tale condizione dovrà essere contenuta in una dichiarazione so*oscri*a nelle forme di legge e allegata alla
domanda di partecipazione.

I corrispe5vi su indica+ sono comprensivi, inoltre, dell’equo compenso dovuto ai sensi dell’ar+colo 2578 
del Codice Civile.

Sono inoltre incluse nel presente incarico le seguen+ prestazioni accessorie, speciali e specialis+che, anche 
se svolte da terzi, debitamente autorizza+ dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016:

a) prelevamento di campioni e ripris+no immediato su tu*o l’elemento/elemen+ interessa+;

b) scor+camento degli intonaci e ripris+no delle finiture;

c) scavi (previa verifica passaggio impian�), effe*uazione saggi di fondazione e rinterro su ogni edificio;

d) esecuzione delle prove in situ e di laboratorio;

e) verifiche geologiche e geotecniche per determinare anche la RSL.

Tu*e le spese sono già incluse negli impor+ a base di gara e per ciò il professionista acce*a che il prezzo è
omni comprensivo di qualsiasi altro rimborso, indennità, vacazione, trasferta, diri*o e quant’altro non spe-
cificatamente espresso in questo Capitolato.

L’Amministrazione è estranea ai rappor+ intercorren+ tra il tecnico incaricato e gli eventuali collaboratori,
consulen+ o tecnici specialis+ delle cui prestazioni il  tecnico incaricato intenda o debba avvalersi.  Ogni
eventuale collaboratore dovrà essere indicato, in modo da perme*ere anche la comunicazione per gli ac-
cessi alla stru*ura.

21

CITTÀ METROPOLITANA DI CAGLIARI - cmdca - REGPROT - 0026416 - Interno - 21/09/2021 - 10:49



Il compenso di cui sopra (ribassato) sarà liquidato al 100% e pagato, entro trenta giorni, solo su presenta-
zione di fa*ura emessa dal professionista, al termine dell’incarico. L’incarico si potrà considerare terminato
insindacabilmente con la verifica di conformità scri*a da parte del Responsabile del procedimento.

Le volumetrie degli edifici esisten+ u+lizzate per la determinazione del compenso, in caso di imprecisioni/
errori nella loro determinazione, non possono essere ogge*o di rivalsa da parte del professionista, che ac-
ce*a incondizionatamente le volumetrie u+lizzate, anche se dovessero  emergere situazioni differen+ a
quanto ipo+zzato.

11.2 -Proge*o preliminare - Proge*o di fa>bilità tecnica ed economica (ar;coli dal 17 al 23 del 
D.P.R. 5 o*obre 2010, n. 207) 

Il proge*o preliminare proge*o di fa5bilità tecnica ed economica – proge*o preliminare, con riferimento 
ai pun+ dell'art. 17 del DPR 207/10, dovrà essere completo dei seguen+ elabora+:

a) relazione illustra+va;

b) relazione tecnica;

d) studi necessari per un’adeguata conoscenza del contesto in cui e inserita l’opera, correda+ da da+ bi-
bliografici, accertamen+ ed indagini preliminari - quali quelle storiche archeologiche ambientali, topografi-
che, geologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche e sulle interferenze e rela+ve relazioni ed elabora+ 
grafici – a5 a pervenire ad una completa cara*erizzazione del territorio ed in par+colare delle aree impe-
gnate;

e) planimetria generale ed elabora+ grafici;

f) prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura 
dei piani di sicurezza con i contenu+ minimi di cui al comma 2;

f1) Prime indicazioni di proge*azione an+ncendio (D.M. 16/02/1982 e ss.mm.ii.)

g) calcolo sommario della spesa;

h) quadro economico di proge*o.
Il proge*o preliminare dovrà definire compiutamente le cara*eris+che qualita+ve e funzionali dei lavori, il
quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire.
Gli elabora+ proge*uali dovranno riportare i criteri di scelta della soluzione prospe*ata in base alla valuta-
zione delle eventuali soluzioni possibili, della sua fa5bilità amministra+va e tecnica, accertata a*raverso le
indispensabili indagini di prima approssimazione e dei cos+, da determinare in relazione ai benefici previs+,

nonché le cara*eris+che dimensionali principali, volumetriche, +pologiche, funzionali e tecnologiche dei la-
vori da realizzare.

11.3 - Proge*o defini;vo (ar;coli dal 24 al 32 del D.P.R. 5 o*obre 2010, n. 207)
Il proge*o defini+vo dovrà essere completo dei seguen+ elabora+, (con riferimento ai pun+ dell'art. 24 del
DPR 207/10), salva diversa mo+vata determinazione del responsabile del procedimento ai sensi dell’ar+co-
lo 15, comma 3, anche con riferimento alla loro ar+colazione:
a) relazione generale;
b) relazioni tecniche e relazioni specialis+che;
b1) Relazione paesaggis+ca (d.lgs 42/04)
d) Elabora+ grafici;
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d1) Elabora+ di  proge*azione an+ncendio (d.m. 16/02/1982);
d2) Elabora+ e relazioni per requisi+ acus+ci (Legge 447/95-d.p.c.m. 512/97);
d3) Diagnosi energe+ca (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici esisten+, esclusi i rilievi e le indagini;
f) calcoli delle stru*ure e degli impian+ secondo quanto specificato all’ar+colo 28, comma 2, le*ere
h) e i);
g) disciplinare descri5vo e prestazionale degli elemen+ tecnici;
h) censimento e proge*o di risoluzione delle interferenze;
l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
m) computo metrico es+ma+vo;
n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di
sicurezza;
o) quadro economico con l’indicazione dei cos+ della sicurezza desun+ sulla base del documento di cui alla
le*era n).
Il proge*o defini+vo, reda*o sulla base delle indicazioni del proge*o preliminare approvato e di quanto
emerso in sede di eventuale conferenza di servizi, con+ene tu5 gli elemen+ necessari ai fini dei necessari
+toli abilita+vi, dell'accertamento di conformità urbanis+ca o di altro a*o equivalente; inoltre sviluppa gli
elabora+ grafici e descri5vi nonché i calcoli ad un livello di definizione tale che nella successiva proge*a-
zione esecu+va non si abbiano significa+ve differenze tecniche e di costo.

11.4 - Proge*o esecu;vo (ar;coli dal 33 43 al del D.P.R. 5 o*obre 2010, n. 207)
Il proge*o esecu+vo cos+tuisce la ingegnerizzazione di tu*e le lavorazioni e, pertanto, definisce compiuta-

mente ed in ogni par+colare archite*onico, stru*urale ed impian+s+co l’intervento da realizzare. Restano

esclusi soltanto i piani opera+vi di can+ere, i piani di approvvigionamen+, nonché i calcoli e i grafici rela+vi

alle opere provvisionali. Il proge*o è reda*o nel pieno rispe*o del proge*o defini+vo nonché delle prescri-

zioni de*ate nei +toli abilita+vi o in sede di accertamento di conformità urbanis+ca, o di conferenza di ser-

vizi o di pronuncia di compa+bilità ambientale, ove previste. 

Il proge*o esecu+vo (con riferimento ai pun+ dell'art. 33 del DPR 207/10), è composto dai seguen+ elabo-

ra+:

a) relazione generale;

b) relazioni specialis+che;

c) elabora+ grafici comprensivi anche di quelli delle stru*ure, degli impian+ e di ripris+no e miglioramento

ambientale;

d) calcoli esecu+vi delle stru*ure e degli impian+;

e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue par+;

f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar+colo 100 del decreto legisla+vo 9 aprile 2008, n. 81, e

quadro di incidenza della manodopera;

g) computo metrico es+ma+vo e quadro economico;

h) crono-programma;

i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;

l) schema di contra*o e capitolato speciale di appalto;
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11.5 - Coordinamento delle sicurezza 

Il Coordinamento della Sicurezza, sia in fase proge*uale che in fase di esecuzione dei lavori, sarà svolto in
stre*a comunicazione con il Responsabile del Procedimento e comunque seguendo la norma+va vigente al
momento dell’esecuzione delle opere.

11.6 - Direzione dei lavori e collaudo delle opere
La Direzione dei Lavori dovrà essere svolta in stre*a comunicazione con il Responsabile  del Procedimento
e comunque seguendo la norma+va vigente al momento della esecuzione delle opere. Il collaudo  delle
opere sarà a cura dell’Ente Appaltante; l’affidatario sarà tenuto eventualmente a supportare tali fasi del
procedimento laddove si renda necessario il suo apporto per delucidazioni e necessità derivan+ anche da
fon+ norma+ve.

11.7 – Principi comuni alla proge*azione e norme tecniche

I principi da seguirsi per la redazione della proge*azione, nei livelli di cui all'ar+colo precedente, e le norme

tecniche, di cui all'art. 15 del D.P.R. 270/2006 e ss.mm.ii., sono i seguen+:

• comma 8. I  proge5, con le necessarie differenziazioni, in relazione alla loro specificità e dimensione,

sono reda5 nel rispe*o degli standard dimensionali e di costo ed in modo da assicurare il massimo ri-

spe*o e la piena compa+bilità con le cara*eris+che del contesto territoriale e ambientale in cui si colloca

l'intervento, sia nella fase di costruzione che in sede di ges+one;

• comma 9. Gli elabora+ proge*uali prevedono misure a*e ad evitare effe5 nega+vi sull'ambiente, sul

paesaggio e sul patrimonio storico, ar+s+co ed archeologico in relazione all'a5vità di can+ere ed a tal fine

comprendono:

a) uno studio della viabilità di accesso ai can+eri, ed eventualmente la proge*azione di quella provvisoria,

in modo che siano contenu+ l'interferenza con il traffico locale ed il pericolo per le persone e l'ambiente;

b) l'indicazione degli accorgimen+ a5 ad evitare inquinamen+ del suolo, acus+ci, idrici ed atmosferici;

c) la localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valutazione sia del +po e quan+tà di materiali

da prelevare, sia delle esigenze di eventuale ripris+no ambientale finale;

d) lo studio e la s+ma dei cos+ per la copertura finanziaria per la realizzazione degli interven+ di conserva-

zione, protezione e restauro vol+ alla tutela e salvaguardia del patrimonio di interesse ar+s+co e storico e

delle opere di sistemazione esterna;

• comma 10. I proge5 sono reda5 considerando anche il contesto in cui l'intervento si inserisce in modo

che esso non pregiudichi l'accessibilità, l'u+lizzo e la manutenzione delle opere, degli impian+ e dei servizi

esisten+;

• comma 11. I proge5 devono essere reda5 secondo criteri dire5 a salvaguardare i lavoratori nella fase

di costruzione e in quella di esercizio, gli uten+ nella fase di esercizio e nonché la popolazione delle zone

interessate dai fa*ori di rischio per la sicurezza e la salute;

• comma 12. Tu5 gli elabora+ devono essere so*oscri5 dal proge5sta o dai proge5s+ responsabili degli

stessi nonché dal proge5sta responsabile dell'integrazione fra le varie prestazioni specialis+che;

24

CITTÀ METROPOLITANA DI CAGLIARI - cmdca - REGPROT - 0026416 - Interno - 21/09/2021 - 10:49



• comma 13. La redazione dei proge5 delle opere o dei lavori complessi ed in par+colare di quelli di cui

all'ar+colo 3, comma 1, le*ere l) ed m), è svolta preferibilmente impiegando la tecnica dell'“analisi del va-

lore” per l'o5mizzazione del costo globale dell'intervento. In tale caso le relazioni illustrano i risulta+ di

tali analisi;

• comma 14. Qualora siano possibili più soluzioni proge*uali, la scelta deve avvenire mediante l'impiego

di una metodologia di valutazione qualita+va e quan+ta+va, mul+-criteri o mul+-obie5vi, tale da permet-

tere di dedurre una graduatoria di priorità tra le soluzioni proge*uali possibili;

• comma 15. I proge5 sono predispos+ in conformità delle regole e norme tecniche stabilite dalle dispo-

sizioni vigen+ in materia al momento della loro redazione nonché nel rispe*o delle disposizioni di cui

all'ar+colo 68 del codice. I materiali e i prodo5 sono conformi alle regole tecniche previste dalle vigen+ di-

sposizioni di legge, le norme armonizzate e le omologazioni tecniche ove esisten+. Le relazioni tecniche in-

dicano la norma+va applicata.

I sistemi di realizzazione da impiegare dovranno essere propos+ dal Proge5sta sulla base dei risulta+ degli

studi specialis+ci, indagini, verifiche, sondaggi, misurazioni, nonché dovranno recepire tu*e le eventuali

prescrizioni impar+te dagli En+ prepos+ al rilascio delle autorizzazioni all’esecuzione delle opere. 

Art. 12 - TEMPI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Le prestazioni ogge*o dell’appalto devono essere eseguite nel termine complessivo di n. 210 (duecento-
dieci) giorni, decorren+ dalla data di so*oscrizione del contra*o, secondo le seguen+ indicazioni:
- le a5vità preliminari alla redazione del proge*o quali ad esempio indagini geologiche e geotecniche, ana-

lisi dei campioni preleva+ e relazioni tecniche specialis+che, la vulnerabilità sismica, indagini stru*urali e

non stru*urali, l’analisi energe+ca e s+ma dei consumi a*uali e del fabbisogno energe+co dovranno essere

consegnate entro 90 (novanta) giorni naturali e consecu+vi decorren+ dalla data di s+pula del contra*o

per l’affidamento dei servizi di proge*azione .

- il proge*o preliminare dovrà essere consegnato entro 30 (trenta) giorni naturali e consecu+vi decorren+
dalla data di ricevimento della consegna delle indagini preliminari effe*uate; 
- il proge*o defini+vo dovrà essere consegnato entro 60 (sessanta) giorni naturali e consecu+vi decorren+
dalla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta approvazione del proge*o  preliminare; 
- il proge*o esecu+vo dovrà essere consegnato entro 30 (trenta)  giorni naturali e consecu+vi decorren+
dalla data di ricevimento della comunicazione di avvenuta approvazione del proge*o defini+vo; 
Il termine per l’espletamento dei servizi di Direzione dei Lavori e di Coordinamento della sicurezza in fase
di esecuzione sono collega+ alla durata dei lavori. 

Art.13  - CORRISPETTIVO DELL’APPALTO
L’importo del finanziamento per la realizzazione dell’intervento ogge*o del presente documento ammonta
complessivamente ad € 957.404,26.
Il quadro sinte+co dei limi+ finanziari da rispe*are sono riporta+ presun+vamente nel quadro economico
che segue:
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Sulla base dell’importo presunto dei lavori è stato s+mato l’ammontare del corrispe5vo per lo svolgimento
dei servizi di ingegneria e archite*ura richies+. 
Ai fini della determinazione del corrispe5vo è da considerarsi la seguente qualificazione e importo dei la-
vori:

CATEGORIE D’OPE-
RA

ID. OPERE Grado

Complessità

<<G>>

Costo

Categorie(€)

<<V>>

Parametri

Base

<<P>>Codice Descrizione

EDILIZIA E.20
Interventi di manutenzione straordinaria, ri-
strutturazione,  riqualificazione,  su edifici  e
manufatti esistenti

0,95 545.000,00
8,07506
25500%

Dove:
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Lavori di adeguamento alle norme del liceo scien;fico “Pacino>” via Liguria Cagliari

a.1) lavori a misura, a corpo  €       480.000,00 

a.2) oneri della sicurezza  €          65.000,00 

TOTALE LAVORI (A)  €       545.000,00 

b.1) allacciamen+ ai pubblici servizi

b.2) acquisizione aree  €                              - 

b.3) imprevis+  €             6.193,79 

b.4) accantonamento art.205 Codice  €             8.500,00 

b.5) importo fondo art.113 Codice  €          10.900,00 

b.6.1) vulnerabilità sismica e indagini geologiche (compr. Oneri prev.)  €   97.581,14 

b.6.2) proge*azione/D.L./Sicurezza (compr. Oneri prev.)  €   91.148,50 

b.6) Spese tecniche generali compresi Oneri Previdenziali (b.6.1+b.6.2)  €       188.729,64 

b.7) spese supporto, verifica e validazione (compr. Oneri prev.)  €          14.131,32 

b. 8) spese per accertamen+, collaudi (compr. Oneri prev.)  €             7.065,66 

b.9) spese pubblicazione bando e commissioni varie  €             8.000,00 

b. 10) spese per pubblicità e opere ar+s+che  €                              - 

b.11) spese conferenza servizi  €             2.000,00 

b.12.1) IVA lavori e oneri (a.1+a.2)  €       119.900,00 

b.12.3) IVA spese tecniche (b.6)  €          41.520,52 

b.12.4) IVA supporto e verifica e validazione (b.7)  €             3.108,89 

b.12.5) IVA accertamen+, verifiche e collaudi (b.8)  €             1.554,44 

b.12.6) contribu+ ANAC  €                 800,00 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B)  €       412.404,26 

TOTALE (A+B)  €       957.404,26 
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- per ID opere si intende l’iden+ficazione con codice alfanumerico di cui alla tavola Z-1 allegata al D.M.
17/06/2016; per categoria, ai fini dell’individuazione dei lavori per i quali sono sta+ svol+ i servizi valuta-
bili che concorrono ai requisi+ dei proge5s+, si intende la parte alfabe+ca del codice alfanumerico ID
Opere;
- per Classe e categoria si intende la classe e categoria (o la sola classe in assenza di categorie) di cui
all’art. 14 della Legge 143/1949 riportate come corrispondenza nel prospe*o di cui sopra;
- per grado di complessità si intende il coefficiente G riportato nella stessa tavola Z-1 in corrispondenza
del rela+vo ID opere.

I corrispe5vi per le prestazioni e/o servizi sono sta+ determina+ in base al D.M. 17/06/2016 e all’O.P.C.M.
08/07/2004 n.3362 e sono riepiloga+ nella seguente tabella:

Descrizione della prestazione CPV Importo

Verifica Vulnerabilità Sismica 71352100-1 € 93.828,02

Proge*o preliminare (Proge*o di fa5bilità tecnico eco-
nomica)

7130000-0 €  6.009,99

Proge*azione defini+va 7130000-0 €  26.653,01

Proge*azione esecu+va 7130000-0 € 21.426,93

Esecuzione dei lavori: (€. 31.365,80) 7130000-0

Direzione Lavori 7130000-0 € 20.487,67

Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 7130000-0 € 13.065,20

Ammontare  del corrispe5vo per i servizi di ingegneria € 181.470,81

Nell’allegato “B” al presente Capitolato prestazionale è riportato lo schema di parcella rela+vo alle suespo-
ste prestazioni richieste. 
Si so*olinea che i rilievi e indagini, gli studi specialis+ci e le a5vità volte all’o*enimento dei pareri, nulla
osta, autorizzazioni e approvazioni verso i vari en+ coinvol+, oltre che la realizzazione e le assistenze alle
indagini specialis+che, le analisi di laboratorio ed e il supporto alle  successive a5vità di collaudo, nonché
tu*e le a5vità specificate nel presente capitolato si intendono interamente assorbite all’interno delle fasi
prestazionali dei servizi di ingegneria sopra riportate.

L’importo dei corrispe5vi da appaltare, per i servizi di ingegneria a base d’asta, ammonta complessiva-
mente a: € 181.470,81 (diconsi euro centoo*antuno,olaqua*rocentose*anta/81), oltre Cassa previdenzia-
le e IVA.

Art.14 - EVENTUALI PRESTAZIONI IN AUMENTO O IN DIMINUZIONE NEL PERIODO DI EFFICACIA DEL CON-
TRATTO E DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI
La s+me del servizio è da intendersi onnicomprensivo di tu*e le somme necessarie a garan+re il servizio di
proge*azione sino all'o*enimento del cer+fico di agibilità.
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Le eventuali prestazioni e/o servizi in variante, sono ammesse ai sensi dell’art. 106 del Codice.
I corrispe5vi saranno determina+ ai sensi del presente Capitolato prestazionale, nel rispe*o di quanto pre-
visto dal D.M. 17/06/2016, e rido5 nella misura pari al ribasso contra*uale che verrà offerto dall’aggiudi-
catario.

Art.15 - OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO
L’Affidatario, nell’espletamento di tu*e le operazioni affidate è tenuto al rispe*o della documentazione di
gara, degli obblighi assun+ con l’offerta, del contra*o e di tu*e le disposizioni legisla+ve, amministra+ve e
regolamentari vigen+ applicabili in costanza di contra*o.
Le prestazioni ogge*o del contra*o, essendo prevalentemente un servizio intelle*uale, rientrano nelle
fa5specie previste dall’art. 26, comma 3-bis, del decreto legisla+vo n. 81/08, per cui per esse non è previ-
sta la definizione del DUVRI a carico del Commi*ente.
Tu*avia, prima della s+pula del contra*o, l’Affidatario dovrà, se necessario in base alle a5vità previste
nell'offerta, presentare un DVR - Documento di Valutazione dei Rischi – in cui sia riportata un’a*enta valu-
tazione dei rischi che possono causare danni alla salute o minacciare la sicurezza dei lavoratori in relazione
ai rischi specifici delle a5vità in convenzione, con cos+ di redazione e a*uazione a suo carico.
Le prestazioni ogge*o del contra*o, comprendendo oltre al servizio intelle*uale, anche i rilievi i sondaggi
in sito, rientrano nelle fa5specie previste dall’art. 26, comma 3-bis, del decreto legisla+vo n. 81/08, per cui
per esse è prevista la definizione del DUVRI a carico dell’Affidatario del servizio ogge*o del presente capi-
tolato.
Qualora nel corso dell’esecuzione del contra*o occorra un aumento od una diminuzione del servizio, ai
sensi e per gli effe5 dell'art. 106 comma 12 D.Lgs. n° 50/2016, l'Affidatario è obbligato ad assogge*arvisi,
alle stesse condizioni, fino a concorrenza del quinto del prezzo di appalto. Al di là di questo limite egli ha di-
ri*o alla risoluzione del contra*o. 
L'Affidatario è obbligato ad eseguire il servizio con diligenza e buona fede, impegnandosi a dare tempes+va
comunicazione alla stazione appaltante circa le eventuali variazioni che dovessero rendersi necessarie ai
fini dell’esa*o e migliore adempimento della prestazione, sollecitamente e comunque in tempo congruo
da consen+re al commi*ente di ado*are tu5 i provvedimen+ di propria competenza.
L’Affidatario è inoltre tenuto al rispe*o degli obblighi ed alla scrupolosa osservanza dei contenu+ del pre-
sente capitolato e delle vigen+ norma+ve.
Durante l’esecuzione del servizio ogge*o del presente appalto, il Commi*ente avrà la facoltà, in qualsiasi
momento lo ritenga opportuno, di eseguire tu5 i controlli, le misure, gli accertamen+, le perizie e le verifi-
che che riterrà, a suo insindacabile giudizio, necessarie per riconoscere la regolare esecuzione dei servizi
appalta+. L'Affidatario si obbliga a prestare la massima collaborazione in caso di verifica.
Per le prestazioni di cara*ere proge*uale, l'Affidatario si impegna a introdurre tu*e le modifiche ritenute
necessarie dalle competen+ autorità alla quale il proge*o sarà so*oposto per l’o*enimento dei pareri e/o
autorizzazioni previs+ dalle norma+ve vigen+, fino alla defini+va conclusione della fase proge*uale e alla
validazione della stessa, senza che ciò dia diri*o a speciali o maggiori compensi.
Gli elabora+ proge*uali (compresi i risulta+ delle indagini) saranno forni+ in n. 5 (cinque) copie cartacee
firmate in originale, oltre ad una copia su supporto ele*ronico in formato PDF (documen+ relazionali) ed in
formato DWF (elabora+ grafici) stampabile ma non modificabile di tu*a la documentazione prodo*a (rela-
zioni, schemi grafici, tavole ecc…), con apposta firma digitale dei professionis+, in tu*o conforme al forma-
to cartaceo dotato di +mbri e firme. Tu*a la documentazione proge*uale dovrà essere inoltre consegnata
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su supporto ele*ronico, anche in formato editabile: gli elabora+ testuali dovranno essere consegna+ in for-
mato editabile RTF o compa+bile; gli  elabora+ grafici  dovranno essere consegna+ in formato editabile
DWG, DXF, SHP o compa+bili.
In caso di errori od omissioni nella redazione del proge*o, il Commi*ente può richiedere all'Affidatario di
proge*are nuovamente i lavori, senza ulteriori cos+ ed oneri, a scomputo parziale o totale degli indennizzi
garan++ dalla polizza assicura+va.

Art.16 - IMPEGNI A CARICO DEL COMMITTENTE
La Commi*enza nomina un RUP che assumerà il compito di ges+one del contra*o ed in par+colare garan+-
rà:
- di farsi carico di tu5 gli impegni previs+ in capo a esso nella documentazione di gara e nel contra*o
- di fornire all’Affidatario indicazioni e indirizzi in tempi compa+bili con le previsioni contra*uali
- di fornire all’Affidatario tu*a la documentazione ritenuta u+le in sua disponibilità
- di farsi parte a5va, per quanto di propria spe*anza e competenza, per il coinvolgimento dell’Affidatario
presso i vari gruppi di lavoro cos+tui+ con i sogge5 portatori dei vari interessi a5nen+ alle prestazioni affi-
date.

Art.17 - PENALI
I termini di esecuzione dei diversi livelli di proge*azione decorrono a par+re dalla formale comunicazione
di avvio delle singole fasi da parte del Responsabile del Procedimento (RUP).
I termini indica+ per la consegna degli elabora+ proge*uali, rido5 del ribasso offerto, sono da intendersi
tassa+vi e indifferibili. Qualora la presentazione degli elabora+ proge*uali venisse ritardata oltre il termine
indicato nel presente ar+colo, salvo proroghe che potranno essere concesse dall’Amministrazione per giu-
s+fica+ mo+vi, verrà applicata una penale del 0,50 (zerovirgolacinque) per mille dell’ammontare ne*o con-
tra*uale di ciascuna fase proge*uale per ogni giorno di ritardo che sarà tra*enuta dalle spe*anze del pro-
fessionista fino ad un massimo del 10 (dieci) per cento del corrispe5vo.
Poiché il proge*o verrà so*oposto a pareri di En+ Terzi, l’affidatario dovrà avviare i conta5 preliminari con
tali En+ in tempi stre5ssimi, al fine di recepire le loro eventuali indicazioni nella revisione del proge*o.
Le scadenze temporali indicate non tengono conto di eventuali ritardi rela+vi a prestazioni che non rientri-
no nell’ogge*o del servizio o nella competenza dell'Affidatario (quali, a +tolo di esempio,  acquisizione di
pareri ufficiali di Organi prepos+, Conferenze di servizi,  verifiche e validazioni proge*uali o altro) o a que-
sto ul+mo non imputabili.
Qualora l’aggiudicatario non o*emperasse nell’espletamento dell’incarico alle prescrizioni contenute nei
documen+ contra*uali e alle indicazioni che gli verranno fornite dal Responsabile del Procedimento, que-
sto ul+mo procederà con nota scri*a ad impar+re le disposizioni e gli ordini necessari per l’osservanza del-
le condizioni disa*ese.
E’ facoltà dell’affidatario incaricato, ai sensi dell’art. 107 del Codice, chiedere sospensioni della prestazione
qualora circostanze par+colari impediscano la regolare esecuzione delle prestazioni ogge*o del contra*o.
In tal caso il Commi*ente dispone la sospensione della prestazione compilando apposito verbale so*o-
scri*o dall'affidatario. Al cessare delle ragioni che hanno imposto la sospensione è reda*o analogo verbale
di ripresa che dovrà riportare il nuovo termine di esecuzione del contra*o. In relazione a par+colari difficol-
tà o ritardi che dovessero emergere durante lo svolgimento dell’incarico, il Commi*ente ha facoltà di con-
cedere mo+vate proroghe, al fine di garan+re la qualità e il buon esito dell’incarico stesso.
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Nel caso di prestazioni aggiun+ve o variazioni, dovranno essere aggiorna+ i termini di esecuzione del servi-
zio.
Nel caso di inadempienze e/o di inefficienza dei servizi svol+ o di mancato rispe*o dei termini, la Ci*à Me-
tropolitana di Cagliari in+merà all'Affidatario di adempiere a quanto necessario per il rispe*o delle norme
contra*uali entro il termine perentorio di dieci giorni naturali. Nel caso in cui il sogge*o aggiudicatario non
dovesse provvedere, sarà facoltà di questa Amministrazione avviare la procedura di risoluzione del con-
tra*o.
Il mancato rispe*o delle cara*eris+che tecnico/qualita+ve dei prodo5 determinerà l'applicazione di una
penale, commisurata in base alla gravità nel rispe*o dei valori minimi e massimi previs+ dal Codice.
L’applicazione della penale avverrà previo contraddi*orio con l'Affidatario, al quale l’Amministrazione do-
vrà contestare gli addebi+ e concedere 10 giorni per le eventuali repliche.
In caso di grave difformità dei prodo5 forni+ rispe*o a quanto richiesto, l’Amministrazione procederà,
previo contraddi*orio con l'Affidatario, alla risoluzione del conta*o.

Art.18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO
Il contra*o si risolverà di diri*o per grave inadempimento dell’Affidatario e specificatamente:

- nel caso in cui le obbligazioni dell’Affidatario non siano adempiute esa*amente, non siano eseguite se-
condo le modalità stabilite nell’offerta, nel capitolato e nel contra*o (art. 1456 CC.)
- nel caso in cui l’Affidatario, entro un congruo termine assegnatogli dalla stazione appaltante mediante
diffida ad adempiere, non provveda a porre rimedio alle negligenze e/o inadempienze contra*uali che
comprome*ano gravemente la corre*a esecuzione del contra*o di appalto nei termini prescri5 (art.
1454 CC.)
- nel caso in cui l’Affidatario ceda il contra*o o lo dia in subappalto 
- mancato rispe*o del codice di comportamento dei dipenden+ pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n.
62".

Nei sudde5 casi la risoluzione si verifica di diri*o quando la Ci*à Metropolitana di Cagliari dichiara all’Affi-
datario, a mezzo di comunicazione PEC , che intende valersi della clausola risolu+va espressa, salvo il risar-
cimento di maggiori danni. 
In caso di risoluzione del contra*o per colpa dell’Affidatario ques+ è obbligato all’immediata sospensione
del servizio e al risarcimento del danno e la stazione appaltante è liberata da ogni obbligo sulla prestazione
già effe*uata. 
Inoltre, la Ci*à Metropolitana di Cagliari potrà differire il pagamento di quanto dovuto a conguaglio delle
spese sostenute, al fine di quan+ficare l’ammontare del danno che l’aggiudicatario abbia eventualmente
provocato e debba risarcire, nonché di operare la compensazione tra le due somme.
Nessuna parte potrà essere considerata inadempiente o colpevole di violazione degli obblighi contra*uali
quando la mancata o*emperanza a tali obblighi sia dovuta a casi di forza maggiore (calamità naturali o
even+ imprevedibili e inevitabili) verifica+si dopo la data di s+pula del contra*o. In tali casi all’Affidatario
non saranno applicabili ritenute sui compensi dovu+, penalità o risoluzione per inadempimento.
Per quanto non espressamente regolato nel presente capitolato, le par+ fanno riferimento alla disciplina
della risoluzione del contra*o di cui agli ar+coli 1453 e seguen+ del Codice Civile.
L’amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contra*o, in qualunque tempo e fino al termine della
prestazione, per giusta causa o per sopraggiun+ mo+vi di interesse pubblico.
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La facoltà di recesso verrà esercitata mediante l’invio di apposita comunicazione scri*a mediante comuni-
cazione PEC che dovrà pervenire alla controparte almeno 30 giorni prima dalla data di recesso.
In tal caso l’amministrazione si obbliga a pagare all’Affidatario un’indennità di ammontare corrispondente
alla somma dovuta per le prestazioni già eseguite al momento in cui viene comunicato l’a*o di recesso,
così come a*estato dal verbale di verifica delle prestazioni svolte, reda*o dall’amministrazione.

Art.19 - ADEMPIMENTO AGLI OBBLIGHI DI CUI ALLA LEGGE N° 136/2010
Ai sensi e per gli effe5 dell’art. 3, comma 8, L. 136/2010:

- l’Affidatario è tenuto ad assolvere a tu5 gli obblighi previs+ dall’art. 3 della L. 136/10 al fine di assicura-
re la tracciabilità dei movimen+ finanziari rela+vi al presente appalto.
- qualora l’Affidatario non assolva agli obblighi previs+ dall’art. 3 della L. 136/10 per la tracciabilità dei
flussi finanziari rela+vi all’appalto, il contra*o si risolve di diri*o ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3
- l’Affidatario, che ha no+zia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità fi-
nanziaria di cui al presente ar+colo procede all’immediata risoluzione del rapporto contra*uale, infor-
mandone contestualmente la stazione appaltante e la prefe*ura-ufficio territoriale del Governo territo-
rialmente competente.

Ai sensi e per gli effe5 dell’art. 3, comma 9, della L. 136/10, la stazione appaltante verifica che nei contra5
so*oscri5 con i subappaltatori e i subcontraen+ della filiera delle imprese a qualsiasi +tolo interessate ai
lavori, ai servizi  e alle forniture di cui al comma 1 dell’art. 3 cit. sia inserita, a pena di nullità assoluta,
un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di
cui alla citata legge.
Al fine di assicurare il rispe*o delle norme suindicate, alla fa*ura dovrà essere allegata la dichiarazione re-
la+va al conto corrente dedicato.

Art. 20 - RESPONSABILITÀ
L’Affidatario è l’unico responsabile di tu5 i danni cagiona+ alla Ci*à Metropolitana ed a terzi in ragione
dell’esecuzione della prestazione e delle a5vità connesse, sia a causa della condo*a dei propri lavoratori
dipenden+ sia a causa dei mezzi u+lizza+.
È,  inoltre,  dire*o ed unico responsabile  di  ogni  conseguenza nega+va,  sia  civile  che penale,  derivante
dall’inosservanza o dalla imperfe*a osservanza delle norme vigen+ ed, in par+colare, dei danni arreca+ a
persone o cose derivan+ da imprudenza, imperizia o negligenza nell’esecuzione degli interven+.
L’Affidatario, all’uopo, dichiara espressamente fin da ora di sollevare la Ci*à Metropolitana da ogni respon-
sabilità al riguardo.

Art. 21 - INFORMAZIONI, RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI
Fa*o salvo quanto necessario ai fini del raggiungimento degli obie5vi di cui al presente capitolato i da+, le
no+zie e tu*o ciò di cui il sogge*o incaricato verrà a conoscenza in relazione al servizio non dovrà essere
divulgato in alcun modo intendendosi so*oposto a segreto professionale, nonché al Regolamento GDPR e
al Decreto n. 101/2018 del 10/08/2018 e ss.mm.ii.
L'u+lizzo delle informazioni si intende limitato alle a5vità stre*amente necessarie ai fini del presente capi-
tolato.
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I  da+ forni+ dall'aggiudicatario in occasione della partecipazione alla presente gara, saranno conserva+
presso la sede dell'Amministrazione per finalità di ges+one della gara e saranno tra*enu+ per l'eventuale
instaurazione del rapporto contra*uale.

Art. 22 - CONSEGNA E TITOLARITÀ DELLE RISULTANZE DEL SERVIZIO
I diri5 di proprietà e/o di u+lizzazione e sfru*amento di quanto prodo*o, seppure come accessorio, per
l’esecuzione del contra*o dell’appalto in ogge*o, in ogni formato realizza+ dall’Affidatario nell’ambito o in
occasione dell’esecuzione dell’appalto, rimangono di +tolarità esclusiva della Ci*à Metropolitana di Caglia-
ri che può quindi disporne senza alcuna restrizione la pubblicazione, la diffusione, l’u+lizzo, la vendita, la
duplicazione e la cessione anche parziale.
De5 diri5, ai sensi della L. 22/04/1941 n. 633 e successive modificazioni e integrazioni (“Protezione del di-
ri*o d’autore e di altri diri5 connessi al suo esercizio”), devono intendersi cedu+, acquisi+ e/o licenzia+ in
modo perpetuo, illimitato e irrevocabile.
Il  Commi*ente,  a suo insindacabile  giudizio,  potrà dare o meno esecuzione alle  risultanze proge*uali,
come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tu*e quelle varian+ ed aggiunte
che saranno riconosciute necessarie, senza che dall'Affidatario possa essere sollevata eccezione di sorta,
purché tali modifiche non vengano in alcun modo a*ribuite all'Affidatario medesimo.

Art. 23  - SUBAPPALTO
Non è ammesso il subappalto, fa*a eccezione per le a5vità di cui all’art. 31, comma 8, del D.Lgs 50/2016.
In tal caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs 50/2016.

Art. 24 - MODALITÀ DI PAGAMENTO
La Stazione Appaltante provvede al pagamento del corrispe5vo contra*uale:

- per le varie fasi proge*uali entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione dei documen+ fiscali e pre-
via formale approvazione delle rela+ve fasi del proge*o (Proge*o defini+vo, Proge*o Esecu+vo), com-
prensive di tu*e le elaborazioni ivi  previste dall’art.  23 del Codice e dagli ar*. 14÷43 del D.Lgs.  N°
207/2010;
- Per il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori e la Direzione dei Lavori, entro
30 (trenta) giorni dalla presentazione dei documen+ fiscali a seguito di formale approvazione dei pro-
gressivi Sta+ di Avanzamento dei Lavori.

Art. 25 - POLIZZA DI RESPONSABILITÀ CIVILE PROFESSIONALE
L’affidatario deve presentare, contestualmente alla firma del contra*o, una polizza di responsabilità civile
professionale, rilasciata da compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità ci-
vile  generale”  nel  territorio  dell’Unione  Europea.  La  polizza  dovrà  avere  un  massimale  pari  ad  €
1.000.000,00 e garan+re l’a5vità ogge*o del presente appalto. La polizza deve avere durata fino alla data
di rilascio del cer+ficato di collaudo dei lavori.

ART. 26 - CAUZIONI E GARANZIE

Ai sensi della Legge n. 120 del 11/09/2020, art 1 c.4 non è dovuta la cauzione provvisoria, come definita

dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del costo dei servizi rela+vi alla “Servizi in Ogge*o”. 
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Altresì ai sensi dell’ar+colo 103 del Codice dei Contra5, l’Appaltatore è obbligato a cos+tuire una garanzia

defini;va, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contra*uale. Se l’aggiudicazione è fa*a in favore di

un'offerta con ribasso in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tan+ pun+

percentuali quan+ sono quelli ecceden+ il 10% (dieci per cento); se il ribasso è superiore al 20% (ven+ per

cento), l'aumento è di due pun+ percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la prede*a misura per-

centuale.

La garanzia fideiussoria è prestata secondo quanto previsto dall’ar+colo 103 del Codice dei contra5 ed è
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale so*oscrizione del contra*o. La garan-
zia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%
(o*anta per cento) dell'iniziale importo garan+to; lo svincolo è automa+co, senza necessità di benestare
della Stazione appaltante, con la sola condizione della preven+va consegna all'is+tuto garante, da parte
dell'appaltatore, degli sta+ di avanzamento delle a5vità o di analogo documento, in originale o in copia
auten+ca, a*estan+ l'avvenuta esecuzione. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (ven-
+ per cento), cessa di avere effe*o ed è svincolata automa+camente all'emissione del cer+ficato di Verifica
Conformità del servizio o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ul+mazione del servizio risultante dal
rela+vo cer+ficato; lo svincolo e l’es+nzione avvengono di diri*o, senza necessità di ulteriori a5 formali, ri-
chieste, autorizzazioni,dichiarazioni liberatorie o res+tuzioni.
Ai sensi degli ar+coli 93 e 103, comma 10, del Codice dei Contra5 in caso di raggruppamen+ temporanei le
garanzie fideiussorie e le garanzie assicura+ve devono riguardare tu*e le imprese del raggruppamento me-
desimo e sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tu5 i  concor-
ren+ ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.
La mancata cos+tuzione della garanzia defini+va o la mancata integrazione della stessa, determina la deca-
denza dell'affidamento.
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è rido*o del 50 per cento per gli operatori economici
ai quali  venga rilasciata, da organismi accredita+, ai  sensi delle  norme europee della serie UNI CEI EN
4500e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la cer+ficazione del sistema di qualità conforme alle norme eu-
ropee della serie UNI CEI ISO9000. Sono altresì ammesse ulteriori riduzioni in armonia con quanto stabilito
al comma 7 dell’art 93 del Codice dei Contra5.
In caso di raggruppamento temporaneo di concorren+ di +po orizzontale le riduzioni di cui al comma pre-

cedente sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma precedente è comprovato da tu*e le

imprese in raggruppamento.

Art. 27 - SOPRALLUOGO
Ai fini della presentazione dell’offerta non è prevista la visita dei luoghi. 

Art. 28 - CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC
E’ dovuto il contributo in favore dell'Autorità Nazionale An+corruzione, in quanto l'importo a base di gara è
superiore a €. 150.000 (Delibera n. 1174 del 19 dicembre 2018). 

Art. 29 - DOMICILIO DELL’AFFIDATARIO E FORO COMPETENTE
Per tu5 gli effe5 del contra*o l'Affidatario elegge domicilio nel Comune di Cagliari.
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Per qualsiasi controversia legale che possa sorgere in dipendenza del presente contra*o, il foro competen-
te è quello di Cagliari.
 
Art. 30 - SPESE A CARICO DELL’AFFIDATARIO
Qualsiasi spesa inerente il contra*o o consequenziale ad esso è a carico dell'Affidatario.
Allegato A:

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2  del Codice.

La valutazione dell’offerta sarà effe*uata in base ai seguen+ punteggi:

PUNTEGGIO

(A+B) Offerta tecnica 65

C Offerta economica 20

D Offerta tempo 10

E Criteri premian+ norma+va CAM 5

TOTALE 100

- Criteri di valutazione dell’offerta tecnica

Il punteggio dell’offerta tecnica è a*ribuito sulla base dei criteri di valutazione elenca+ nella so*ostante ta-
bella con la rela+va ripar+zione dei punteggi che potranno essere alterna+vamente a*ribui+ quali punteg-
gi Discrezionali o Tabellari.

CRITERIO CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO

A PROFESSIONALITÀ' E ADEGUATEZZA DELL'OFFERTA 40

B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL'OFFERTA 25

Totale 65

E CRITERIO PREMIANTE 5

Nella colonna iden+ficata con la le*era D vengono indica+ i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi
il cui coefficiente è a*ribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spe*ante alla commissione giudi-
catrice.

Nella colonna iden+ficata dalla le*era T vengono indica+ i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e
predefini+ che saranno a*ribui+ o non a*ribui+ in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specifi-
camente richiesto.
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Tabelle dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica

A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA

criterio  pun+ n. sub-criteri di valutazione pun+ D pun+ T

1a

Professionalità  e  adeguatezza
dell’offerta desunta da numero
massimo di tre servizi  presen-
ta+  dal  concorrente  rela+vi  a
interven+  ritenu+  dal  concor-
rente significa+vi della propria
capacità a realizzare la presta-
zione  so*o  il  profilo  tecnico,
scel+ fra interven+ qualificabili
affini a quelli  ogge*o dell'affi-
damento.

40

1a.1

Rispondenza  dei  servizi  agli
obie5vi  della  stazione  appal-
tante dal punto di vista tecnolo-
gico

15

1a.2

Grado di per+nenza ed omoge-
neità dei servizi, anche in termi-
ni di sola strumentalità, rispe*o
alla  categoria  “E.20”e  alla  Vul-
nerabilità sismica 

15

1a.3

Servizi esegui+ con lo scopo di
o5mizzare  il  costo  globale  di
manutenzione e di ges+one lun-
go il ciclo di vita dell’opera

10

TOTALE  PUNTI 40 0

B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA

criterio pun+ n. sub-criteri di valutazione  pun+ D  pun+ T

1b Qualità 
dell’esecuzio-
ne del servizio 
e coerenza con
la concezione 
proge*uale
Gli operatori 
economici de-
vono formula-
re un'ar+colata
e de*agliata 
offerta tecnica 
so*o forma di 
relazione con-
tenetegli ele-
men+ indica+ 
nei sub-criteri 

15

1b.1

Efficacia  delle  modalità  di  esecuzione  del
servizio anche con riferimento all’ar+colazio-
ne temporale delle varie fasi,  misure/inter-
ven+  finalizza+  a  garan+re  la  qualità  della
prestazione fornita

3

1b.2

Efficacia delle azioni e soluzioni proposte in
relazione alle problema+che specifiche degli
interven+, dei vincoli correla+ e delle inter-
ferenze esisten+ nel territorio in cui si realiz-
zeranno le opere

5

1b.3 Rispondenza alle esigenze della commi*en-
za/utenza e al generale contesto territoriale 
e ambientale delle eventuali proposte mi-
gliora+ve rispe*o agli aspe5 tecnici del ca-
pitolato speciale

5
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B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA

criterio pun+ n. sub-criteri di valutazione  pun+ D  pun+ T

di valutazione 
1b.4

Possesso di un cer+ficato di conformità del
sistema di ges+one della qualità alla norma
UNI EN ISO 9001:2015 nel se*ore dei servizi
di archite*ura e ingegneria  in corso di vali-
dità,  rilasciato da un organismo di cer+fica-
zione accreditato  ai  sensi  della  norma  UNI

CEI EN ISO/IEC 17021-1  per lo specifico set-
tore e campo di applicazione, da un Ente na-
zionale  unico  di  accreditamento  firmatario
degli  accordi  EA/MLA oppure autorizzato  a
norma  dell’art.  5,  par.  2  del  Regolamento
(CE), n. 765/2008.

2

2b

Adeguatezza 
della stru*ura 
tecnico-orga-
nizza;va e 
coerenza con 
la concezione 
proge*uale. 
Gli operatori 
economici de-
vono formula-
re un'ar+colata
e de*agliata 
offerta tecnica 
so*o forma di 
relazione con-
tenetegli ele-
men+ indica+ 
nei sub-criteri 
di valutazione 

10

2b.1

Coerenza, con la concezione proge*uale, del
gruppo di lavoro offerto anche in relazione
all’eventuale  presenza di  risorse  specialis+-
che per singoli aspe5 di proge*azione

4

2b.2

Adeguatezza dei profili in relazione alla qua-
lificazione professionale, alla rela+va forma-
zione, alle principali esperienze analoghe
all’ogge*o del contra*o

4

2b.3

Efficacia e funzionalità degli strumen+ infor-
ma+ci messi a disposizione per lo sviluppo e
ges+one del proge*o.

2

TOTALE  PUNTI 25 0
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E CRITERI PREMIANTI DI CUI AL D.M. 11 OTTOBRE 2017 (CAM)
“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di proge*azione e lavori per la nuova costru-
zione, ristru*urazione e manutenzione di edifici pubblici” 

1e

Proposta reda*a da un professionista, o
da una stru*ura all'interno della quale
sia  presente  un professionista  esperto
sugli  aspe5  energe+ci  ed  ambientali
degli  edifici,   cer+ficato  da  un  organi-
smo di valutazione della conformità se-
condo la norma internazionale ISO/IEC
17024  o  equivalente  che  applica  uno
dei protocolli di sostenibilità degli edifici
(ra+ng systems) di livello nazionale o in-
ternazionale (Leed, Bream, Itaca, Casa-
clima, ectc.).

In  relazione  al  sub-criterio  il
concorrente  dovrà  presentare
il  profilo  curriculare  del/dei
professionis+ in  grado di  sod-
disfare  il  requisito  prescri*o
completo  dei  rela+vi  a*esta+
di cer+ficazione in corso di va-
lidità  e  cer+ficare  il  manteni-
mento  dei  credi+  forma+vi  in
regola.

Sarà cura della commissione di
gara  ogni  altra  decisione  in
merito ai criteri di valutazione.

5 0

TOTALE PUNTI 5

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento, da calcolare dopo
la normalizzazione ai sensi del successivo punto 2 pari a:

 20  pun; per il criterio A

 15  pun; per il criterio B

Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alle prede*e soglie.

1 - Metodo di a*ribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica

Ogni commissario a*ribuisce a ciascuno degli elemen+ qualita+vi cui è assegnato un punteggio discrezio-
nale nella colonna “D” della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi livelli di valutazio-
ne, come di seguito indicato:

GIUDIZIO
VALORI

Minimo Massimo

O5mo (Aspe5 posi+vi eleva+ o o5ma rispondenza alle aspe*a+ve) 0,81 1,00

Dis+nto (Aspe5 posi+vi eviden+ ma inferiori a soluzioni o5mali) 0,61 0,80

Buono (Aspe5 posi+vi apprezzabilmente di qualche pregio) 0,41 0,60

Discreto (Aspe5 posi+vi poco più di sufficiente) 0,21 0,40

37

CITTÀ METROPOLITANA DI CAGLIARI - cmdca - REGPROT - 0026416 - Interno - 21/09/2021 - 10:49



Sufficiente (Aspe5 posi+vi) 0,01 0,20

Insufficiente (Nessuna proposta o miglioramento irrilevante) 0,00 0,00

La commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base del seguente procedi-
mento:

I coefficien+ Ai e Bi, rela+vi agli elemen+ di valutazione della Offerta Tecnica, sono determina+ ciascuno
come media dei coefficien+ a*ribui+ discrezionalmente dai singoli commissari, seguendo le seguen+ pro-
cedure.

i. per ogni sub criterio e per ogni offerta ciascun commissario a*ribuisce un coefficiente discrezionale com-
preso fra 0 e 1, u+lizzando la precedente griglia di valutazione:

ii. per ogni sub criterio, la media dei coefficien+ a*ribui+ ad ogni offerta da parte di tu5 i commissari viene
trasformata in coefficiente defini+vo, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media
massima le medie provvisorie prima calcolate;

iii. tale coefficiente defini+vo, mol+plicato per il fa*ore ponderale a*ribuito a quel sub criterio di valutazio-
ne, cos+tuisce il punteggio defini+vo per quel sub-criterio.

iv. si procederà alla I riparametrazione di cui al successivo punto 4.

2 - Metodo di a*ribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica 

È a*ribuito all’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la se-
guente 

Formula “bilineare” 

 Ci (per Ai <= A soglia) =  X (Ai / A soglia) 

 Ci (per Ai > A soglia) =  X + (1,00 - X) [(Ai - Asoglia) / (A max – A soglia)] 

dove:

Ci = coefficiente a�ribuito al concorrente i-esimo

Ai = ribasso percentuale del concorrente i-esimo

A soglia = media aritme�ca dei valori del ribasso offerto dai concorren�

X = 0,90

A max = valore del ribasso più conveniente

È a*ribuito all’offerta tempo un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la Formula con in-
terpolazione lineare

Ci = Ra/Rmax

dove:
Ci = coefficiente a*ribuito al concorrente i-esimo;
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Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo;
Rmax   = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente.

In caso di ribassi percentuali superiori al 20% sarà comunque assunto il valore del de*o limite percen-
tuale. 

3 - Metodo per il calcolo dei punteggi dell'offerta tecnica

Si precisa che tu5 i risulta+ derivan+ dai calcoli di cui ai pun+ 1, 2, 3 saranno arrotonda+ alla terza cifra de-
cimale.
La  commissione,  terminata  l’a*ribuzione  dei  coefficien+,  procederà,  in  relazione  a  ciascuna  offerta,
all’a*ribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggrega�vo-compensatore di cui

alle linee Guida dell’ANAC n. 2, par. VI, n.1 .

Il punteggio è dato dalla seguente formula:

Pi = Cai  x Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x Pn

dove

Pi = punteggio concorrente i;

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;

......................................

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;

Pa = peso criterio di valutazione a;

Pb = peso criterio di valutazione b;

Pd = peso criterio premiante 

……………………………

Pn = peso criterio di valutazione n.

Al fine di non alterare i pesi stabili+ tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun concorrente o5ene il
punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. “riparametrazione” si applica ai criteri di
natura qualita+va nonché a quei criteri di natura quan+ta+va, la cui formula non consenta la distribuzione
del punteggio massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha o*enuto il
punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un
punteggio proporzionale decrescente.

Non è prevista la seconda riparametrazione della somma dei punteggi a*ribui+ ai criteri A, B.

A parità di valutazione complessiva, il servizio sarà aggiudicato all'offerta che ha totalizzato il maggior pun-
teggio per l'offerta tecnica. In caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio.
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Allegato B:

 SCHEMA DI PARCELLA-DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

CALCOLO DELLA PARCELLA PER LA VULNERABILITÀ SISMICA 
(calcolo effe*uato secondo O.P.C.M. 08.07.2004 n.3362)

40

Volumi (V) €/mc Palestra Blocco Principale

V < 10.000 mc [*] € 2,50 4.322,80 10.000,00 € 10.807,00 € 25.000,00

10.000 mc < V < 30.000 mc € 1,80 0,00 20.000,00 € 0,00 € 36.000,00

30.000 mc < V < 60.000 mc € 1,20 0,00 18.350,85 € 0,00 € 22.021,02

60.000 mc < V < 100.000 mc € 0,60 0,00 0,00 € 0,00 € 0,00

V > 100.000 mc € 0,30 0,00 0,00 € 0,00 € 0,00

4.322,80 48.350,85 € 10.807,00 € 83.021,02 € 93.828,02
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Costo convenzionale di verifica
(ex O.P.C.M. 08.07.2004 n. 3362)

VOLUMETRIA 
EDIFICI

IMPORTO
A BASE DI GARA

Palestra
(mc Vp)

Blocco Principale
(mc Vbp)

[*] per edifici con volume fino a 10.000 mc il 
costo convenzionale è pari al prodo*o del 

volume dell'edificio per un costo unitario di 2,50 
€/mc, con un minimo di 3.000 €/edificio

VOLUME
TOTALE

PALESTRA

VOLUME
TOTALE

CORPO PRINCIPALE

IMPORTO
COMPLESSIVO

PALESTRA

IMPORTO
COMPLESSIVO

CORPO PRINCIPALE

IMPORTO
COMPLESSIVO

A BASE DI GARA
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“Pacinotti” via Liguria Cagliari, 
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Ente Appaltante
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Indirizzo
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Tel./Fax
 / 

E-Mail

Tecnico
Arch. Francesca Picardi

Data

06/09/2021

Elaborato Tavola N°

DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI
SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA

(DM 17/06/2016)

Archivio Rev.

Il RUP Arch. Alessandro Cois Il Dirigente Ing. Andrea Loi
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PREMESSA

Con il presente documento viene determinato il corrispettivo da porre a base di gara nelle procedure di affida-
mento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria  di cui all'art.46 del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016 n. 50.

Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato determinato in funzione delle
prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i seguenti parametri generali per la determina-
zione del compenso (come previsto dal DM 17/06/2016):

- parametro «V», dato dal costo delle singole categorie componenti l'opera;

- parametro «G», relativo alla complessità della prestazione;

- parametro «Q», relativo alla specificità della prestazione;

- parametro base «P», che si applica al costo economico delle singole categorie componenti l'opera.

Il compenso «CP», con riferimento ai parametri indicati, è determinato dalla sommatoria dei prodotti tra il costo
delle singole categorie componenti l’opera «V», il parametro «G» corrispondente al grado di complessità delle
prestazioni, il parametro «Q» corrispondente alla specificità della prestazione distinto in base alle singole cate-
gorie componenti l’opera e il parametro base «P», secondo l’espressione che segue:

CP= ∑(V×G×Q×P)
 

L’importo delle spese e degli oneri accessori è calcolato in maniera forfettaria; per opere di importo fino a €
1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25% del compenso; per opere di importo pari o superiore
a € 25.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 10% del compenso; per opere di importo intermedio
in misura massima percentuale determinata per interpolazione lineare. 
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QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA

OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA:

Lavori di adeguamento alle norme del liceo scientifico “Pacinotti” via Liguria Cagliari, CUI L00510810922202100002

CATEGORIE D’OPE-
RA

ID. OPERE Grado

Complessità

<<G>>

Costo

Categorie(€)

<<V>>

Parametri

Base

<<P>>Codice Descrizione

EDILIZIA E.20
Interventi di manutenzione straordinaria, ri-
strutturazione,  riqualificazione,  su edifici  e
manufatti esistenti

0,95 545.000,00
8,07506
25500%

Costo complessivo dell’opera : 545.000,00 €

Percentuale forfettaria spese : 25,00% 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE

PROGETTAZIONE

b.I) Progettazione Preliminare

b.II) Progettazione Definitiva

b.III) Progettazione Esecutiva

DIREZIONE DELL’ESECUZIONE (c.I)
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SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE

Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la distinta
analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla tavola Z-2 allegata
alla vigente normativa.

EDILIZIA – E.20  

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbI.01 Relazioni, planimetrie, elaborati grafici 0,0900

QbI.02 Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto 0,0100

QbI.15 Prime indicazioni di progettazione antincendio (d.m. 6/02/1982) 0,0050

QbI.16 Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza 0,0100

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbII.01
Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture e degli impianti,
eventuali Relazione sulla risoluzione delle interferenze e Relazione sulla gestione mate-
rie

0,2300

QbII.05
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, Quadro economi-
co

0,0700

QbII.17 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0500

QbII.18 Elaborati di  progettazione antincendio (d.m. 16/02/1982) 0,0600

QbII.19 Relazione paesaggistica (d.lgs. 42/2004) 0,0200

QbII.20 Elaborati e relazioni per requisiti acustici (Legge 447/95-d.p.c.m. 512/97) 0,0200

QbII.21 Relazione energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) 0,0300

QbII.22
Diagnosi energetica (ex Legge 10/91 e s.m.i.) degli edifici esistenti, esclusi i rilievi e le in-
dagini

0,0200

QbII.23 Aggiornamento delle prime indicazioni e prescrizioni per la redazione del PSC 0,0100

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QbIII.01 Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 0,0700

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300

QbIII.03
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Qua-
dro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera

0,0400

QbIII.04 Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 0,0200

QbIII.05 Piano di manutenzione dell'opera 0,0200

QbIII.06 Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche 0,0300

QbIII.07 Piano di Sicurezza e Coordinamento 0,1000

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI

Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>>

QcI.01 Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 0,3200

QcI.02
Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10)-Rendicontazioni e liquidazione tecnico
contabile

0,0300

QcI.10 Contabilità dei lavori a corpo 0,0420
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QcI.12 Coordinamento della sicurezza in esecuzione 0,2500

Lavori a corpo: 545.000,00 €
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DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI

Importi espressi in Euro

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE

ID.

Opere

CATEGORIE D'OPE-
RA

COSTI 

Singole Catego-
rie

Parametri

Base

Gradi di Com-
plessità

Codici prestazioni affidate

Sommatorie

Parametri

Prestazioni

Compensi

<<CP>>

Spese ed

Oneri accessori
Corrispettivi

∑(Qi) V*G*P*∑Qi
K=25,00%

CP+S
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K

E.20 EDILIZIA 545.000,00
8,07506255

00%
0,95

QbI.01,  QbI.02,  QbI.15,
QbI.16

0,1150 4.807,99 1.202,00 6.009,99

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA

ID.

Opere

CATEGORIE D'OPE-
RA

COSTI 

Singole Catego-
rie

Parametri

Base

Gradi di Com-
plessità

Codici prestazioni affidate

Sommatorie

Parametri

Prestazioni

Compensi

<<CP>>

Spese ed

Oneri accessori
Corrispettivi

∑(Qi) V*G*P*∑Qi
K=25,00%

CP+S
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K

E.20 EDILIZIA 545.000,00
8,07506255

00%
0,95

QbII.01,  QbII.05,  QbII.17,
QbII.18,  QbII.19,  QbII.20,
QbII.21, QbII.22, QbII.23

0,5100 21.322,40 5.330,60 26.653,01

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA

ID.

Opere

CATEGORIE D'OPE-
RA

COSTI 

Singole Catego-
rie

Parametri

Base

Gradi di Com-
plessità

Codici prestazioni affidate

Sommatorie

Parametri

Prestazioni

Compensi

<<CP>>

Spese ed

Oneri accessori
Corrispettivi

∑(Qi) V*G*P*∑Qi
K=25,00%

CP+S
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K

E.20 EDILIZIA 545.000,00
8,07506255

00%
0,95

QbIII.01,  QbIII.02,  QbIII.03,
QbIII.04,  QbIII.05,  QbIII.06,
QbIII.07

0,4100 17.141,54 4.285,39 21.426,93
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c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI

ID.

Opere

CATEGORIE D'OPE-
RA

COSTI 

Singole Catego-
rie

Parametri

Base

Gradi di Com-
plessità

Codici prestazioni affidate

Sommatorie

Parametri

Prestazioni

Compensi

<<CP>>

Spese ed

Oneri accessori
Corrispettivi

∑(Qi) V*G*P*∑Qi
K=25,00%

CP+S
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K

E.20 EDILIZIA 545.000,00
8,07506255

00%
0,95

QcI.01,  QcI.02,  QcI.10,
QcI.12

0,6420 26.842,30 6.710,57 33.552,87

R I E P I L O G O

FASI PRESTAZIONALI
Corrispettivi

CP+S

b.I) PROGETTAZIONE PRELIMINARE 6.009,99

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 26.653,01

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 21.426,93

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 33.552,87

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 87.642,79
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